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LA LEGGE 
SULLA CIRCOLAZIONE. CARTACEA. 


Dal resoconti ufficiali riproduciamo il 


discorso pronunciato dal deputato €. E: 
vale nella seduta del 7 febbraio, della) 
Camera dei deputati : 

Sebbene ai ala dincerso ampiamente su que- 
‘st'argomento, tuttuvia mi pare che vi siano 
‘ancora alcune caservazioni assai importanti ad 
ésporre. Profuno all'arte oratoria, io farò que- 
ate osservazioni brevemente,, direî quasi eru- 
damento, perstaso che la benevolenza vostra 
‘agginugerà allo mie parole. quell tanto di el- 
ficacia che loro surà per mancare per la mia 
posa eloquenza. 

To arcetto la legge, meno alcune modifica: 
zioni, che confido sarammo introdotte negli ar- 
ticolf. Non che fo speri tun grande vantaggio 
dalla medesima, perché, dato identiche condi- 
zioni economiche, © posta uua data quantità 
di carta in citeolazione; l'aggio mon ambisce 
variazioni, porti questa: carta lo stemma della 
Banca Nazionalo ‘o di na consorzio di cinque 
i Banche, sin essa, stampata su carta 
Bianca od in carta colorata. 

Il disaggio, di cui noî tutti deploriamo gli 
effetti, dipende do una malattia economica 
della nazione, e questa malattia è identica a 
quella che provò l'Inghilterra nel 1797 quando 
colà fa decretato il corso forzoso. Il corso 
forxoso fu colà decretato perch l'Inghilterra, 
‘aftno di sovvenire le potenza alleato. contro 
Napoleone, avevs mandate. nel continente 
‘sommo enormi, somme che finirono per ascen- 
doro a 90 milioni di sterline. 

Tn tale condizione di cose la Banca hon 
poteva più adempiere al suo ufficio di grande 
istituto di credito. Si noti cha quella Banca 
feco bensi sovvenzioni ni Gorcrno, ma queste 
sovvenzioni, nel periodu del ‘corso’ forzato, în 
‘media non oltrepasearono i 6 milioni di siet- 
ine: poca somma certamente’ in: confronto si 
14 015 miliardi di debito che l'Inghilterra 


























l'Italia eoportò per 9,090, 000,000 lire di merci, 
‘a mo importò' per 8,987,000),000, siod import 
quasi due miliardi di più di metoi di quello, 
‘cho no abbia esportato, 

Qual è la cagione il questo vbilancio?’ Co- 
mo maî, mentre di fatto, e sta. nell'ordine 





| dello cose, é cosu che è consentita do tutti 


‘gli economisti, ed è bass: della dottrina. del 
libero scambio, che le nazioni non si. abilut- 
(lano, perchè gl'individai è lo famiglio che lol 
[espongono non spendono più di quanto sl 
Diano di reddito, ami. propendono a rispar. 
‘mare © ad arricchirsi, come mai l’Italia vex- 
‘hi meno a questa legge? Essa ci ventie meno 
ln gran parte per futto del Governo, 

Altre canse concorsero: mancanza di rac: 
colti'ed incertezza. politica, nom essendo ancora) 
gompiuto il progratoma nazionalo, per cui le 
Industrie ola prodazione non potevano. svi-| 
Jupparaî; ma, essenzialmente, questo. fatto di 
(due miliardi di maggiore importazione è do: 
vuto in massima parte al Gorerno e lo; dimo- 
‘strerò brevemente. 

Nel quinquennio dal 1861 al 1885 il (Go: 
verno introitò per imposte 2683 milioni e spese 
[4761 milioni. La differenza supera i due mi: 
Liardi. 

Ora, come mai lo sbilau:fo dello Stato inffaì 
‘ullo sbilancio economico: della; nazione ? Ecco 
in‘ pinto che io credo. pure: poter. dilucidare 
completamente. Fra i 4761 milioni di spese 
fattesi dallo Stato nel quinqnennio 1881-1885 
(entra 1500 milioni per la guerra @ per ln 
‘marina. 

È fucile il compreudere che su questa somma | 
‘per armamenti qualche centinaio di milioni si 
‘pene per vascelli, per armi, per vestiario ‘e 
‘per tutti gli nttrezzi che occorrono all'esercì- 
fo; ecco uno sbilaucio prodotto dal. Governo 
nella situazione economica della. nazione. 


Ma vi la ua'altra somma ancora più im 
portante. 


Nel bilancio dello Stato figurano i stissidi a 
tntte le società che costrumero ferrovie in qrel 
tempo. E diffatti dal 1551 al 1806 si costrus- 
nero 2867 clilometri di ferrovie. Ora sapete 
voi cosa vuol diro la costruzione di 2087 chi- 
lometri di ferrovie? Fate ili conto. 6 troverete 








[dobbiamo pagare all'estero; noto all’a ttivo in 





fitti cho cl 


d'arte. 


possono ascendere a molte centinaia di mil 
{ate pure Îa deduziona che volete ; javece 
‘dî doo miliardi, avrete un miljardo e mezzo, 
ravreto nel quinquennio 1881-68 per lo meno 
(sempre ia miliardo di maggioro importazione 
fn confronto dell'esportazione. 

Voi vedete in questo cifte la ragiono del 
orso forzoso ; poiché come mai l'Italia potà 
taldaro questo. miliardo ‘0. miliardo e mezzo 
di debito che contrasse all'estero ? Noi non lo 
Pot:mino saldare altrimenti che. esportando 
[gran parte della massa metallica che. serviva 
[dì mezzo di circolazione ai uostri traffici, alle 
‘nostre industrie. 

Lo conseguenza di questa contiaua esporta 
‘zione di metallico cominciarono poco per volta 
[a farai sentire nel periodo 1801:65. Il oredito 
andava mauo mano  restringendosi , la Banca 
provava. molte difficoltà. tenero nei suoi li- 
‘miti la sta riserva metallica, si trovava per- 
ciò obbligata @_ rifiutare Ie rionovazioni ; e 
[doveva limitare grandomente lo anticipazioni ; 
Îl commerolo e l'industria vertivano ih grandi 
sifferenze è lo sconto \nssese ia quei tempi 
‘sino all'8 per cento. 

Così ci trastiaammo fino al principio del 
1868, iù cui sorte lo Zvoci di guerra, la 
‘Francia impantita. realizzò sulle nostre piazze 
una gran massa dei nostri titoli, richiamò 
tutti i uoi crediti e ci tolse così in. brevis- 
‘simo; tempo masso enormi ili quel metallo che| 
‘gi rimaneva, e che già riusciva così scarso 
[per lo nontre transazioni. 

La prewmra per rientrare nei capitali era 
talo ohe alcune cass francesi lo quali avevano 
‘comperato dei Buoni del Tesoro dal Governo 
n scadenza di luglio al 7, all'è per cento, li 
fecero vendere sulla pinzan. di Firenze, pa- 
‘gando nno sconto in ragione del 20, del 30,6 























Tra questi fitti noto al' pissieo della na-(nontra mario 
'aînne: gl'interessi 6 i rimborsi di' prestiti che|ci lasciano i forestieri 

[buono stato di coso no vedemmo gli effetti nel 
Freco i profitti delta nostra navigazione; i nîo-[1570 e nel 1671, in cui l'iggio discese. fino[{ail! 
ssciano gli stranieri che ven'gono|nl 4 per cento; però nei 1879 l'aggio riprese] 
'a‘godere il nostro bel clima, vengono nd cm- 
mirare i nostri monumenti e le nostre opere | proporzioni. 


Quant cifre în un quinquennio certamente 











fa mercantile ed il denaro che 
el ‘invero di questo 





lagras 





tamente, nd anmentare iu notovoli 


Quale è la ragione di questa recrudescenza | 
el male? 

Ts ragione consiste Îu che 1 Francesi, i 
'atislî possederano una massa molto considere- 
Yolo di titoli italiani , li wenaero vendendo! 
sulle montra piazze in'graodi quautità peri pa- 
‘gare le rat degli enormi prestiti sottoscritti; 
‘giova aperano che ora Ia quantità dei. nostri 
titoli sîa ridotta a più discreto proporzioni, 
ma è pur sempre tale da sottrarel ancora per 








‘tre -pinzzo il: pocc: metallo che. possiamo 
‘cumulare. n 
Lia rendita che cî' viene dalla Francia & 


Sella, da parecchi anni lo Stato non emette 


‘sparmio nazionale tendo s: rimpadronit 





dei 


‘grande, il loro importo in oi 
Dasteole quantità di cambi: 
merei esportate. 

Accennate, mi pare, abbastanza chiaraniente 





provenienti da 


(canino del disaggio proviene, dallo sccedito dello] 


usmeuti, posto fa sodo come Jo bilancio dello [1 
Stato si 








valmente il corso forzogo atà nel pronto! as- 
sotto del bilancio. 


più alcun prestito, per evi gran parte del ri-|0 


titoli che stanto ancora all’estero. Ma. questo | poco 


fatto La per conseguenza che l'aggio cresc@,|sno, caicoliato il reddito brutto tre vol 
, olte 3 
perchè bisogna saldare jn parte. più ) mENO|periore al reddito nitto, 
nom avettdo na | cojare 


più al di 


‘semblea jucontrarono grandi difficoltà ul cs: 

"ere accettate, ed anzi alcuce dovettero essere 

ritirate ; pare dunque che colà'aissi giunto 
tremo limite dell’imponibilità. 

Gib posto, vediamo quale è (la ricchezza 

dolla Francia 6 quale quella dell'Italia, 

La ritohezza della Francia è computata dai 
documenti governativi in oltre setto. miliardf 
per i prodotti della terra ed in 16 miliardi 
per gli altri prodotti; in totale citeo 24 mi- 
liurdi, 

Ora vediamo quale è la ricchezza dell'Italia, 
L'indagine è um po' più difficile, ma oredo 
‘ho. possiamo arrivize ad una cifra assai pre- 
cina, 

Il reddito catastale dei terreni (o de) fabbrie 
cati ammonta a #93 milioni; per, siccome i 

















qualche tempo celle continue vendite sulle no-|catasti non rappresentaco la rendita reale, 
| paroli furono eseguiti in tempi susa! antichi, 
‘ed in seguito avvennero dei. miglioramenti di 


è coltara, il reddito fa calcola 
tanto più facilmento asorbita, inquantochè per|sione: goreruativa in 1145 milioni di redtito 
‘disposizione molto pratite, promossa dall'on.|netto, 


dalla Comuis= 


Per uvero la cifra del reddito bratto, io 
red. di essate d'accordo coa tutti gli nomini 
intelligenti della materie, calcolazilo presso a 

tra somma uguale, Ma abbondis» 











* © potremo pereià cal- 

il reddito dei terreni © fabbricati in 

circa. tre miliardi di lire, Credo quenta cifra 
pra che al di sotto del vero. 





pen chiara Quanto agli altri redditi, asi sono tutti 
lo cano dello atato economico in cat sî trova | compresi nella ricchezza mobile, la quale rap- 
Italia, credo che ala fucile di | sesennarmo i |prosenta per sed sottopati a-ritenuto 700. 
rimedi, 


milion, 600 milioni crea. per redditi riale 
Tan, Luzzati già dimostrà come una. delle (fanti dello dieMaradionia o Pon n 


1 700 milioni per ritenuta. sodo invarinbili, 


(Stato, cioè dalla poca fiduxia dell'avvenire, i1| perché non possono slaggire all'inposta; oa È 
disavanzo che dura nel nostro bilancio, essendo | 500 milioni per dichiarazioni prascso milupit: 
Una nfancoia perpetua di anmento, di circola-|carsî, ondo avere ima cifra ceatta. per dre, 
zione. Io credo di avoro pure, coi misi ragio-|per ire, psr quattro, nuche per cinque, so vos 





lete, ed avremo altri tre miliardi. Sommiamo, 


cansa dello sbilaneio di tutta la no-|od avremo in tutto per terreni e fabbricati &- 
‘zione verso l'estero. Dunque è sempre più di-| redditi di ricchezza. mobile e per di 
[mostrato che Îl varo rimedio per guarire. ra-|una somma non superiore a sette miliardi: 





razioni 


Ora, so la Francia con d4 miliardi di red- 
dito paga duo -mila e cento milioni di impo- 


contrasse in quel periodo di tempo. 
Ta ragione ovidento che. indusso dunque 


(che fra. armamento, materiale mobile ed' ne- 


persino del 40 per. cento all'auno. 
‘eossorii occorso spendere all'estero per un val- 


Egli è certo che grandissimi sono. danni 


L'onorevole Luzaati di 
'ottene 





che bisognara/sta, noi, con sette miliardi di reddito, cho 




















l'Inghilterra a stabilire nel 1797 sl corso for- 
210 ed a mantenerlo fino al 1819 (cio per 6 
‘uni dopo pscificata l'Europa) uî fa, dunque] 
non per ottenere prestiti dalla Banca, ma 
perch, mancato l'oro in circolazione, sarebbe 
‘mavcato Îl modò a scontare, sarebbo mancato 
lo stramento, di circolazione, e l'industria bri- 
tarnica, quell'industria che formò lu forza su 
cui l'Toghilterra appoggiò le sua guerra con- 
tro Napoleone, marebhe perita; meutro invece, 
mercà il corso forzoso, in quel periodo l'indu- 
tria si sviluppò. graulemente, o Robert Peel 
ebbo ad osservare cha é în grazia dello evi- 
Juppo dato alle industrie in quel tempo che 
dovette l’Inghilterra se ha potuto) sopportare 
quella lotta colossale. 

Poco appresso identiche, erano lo nostre con- 
dizioni, quando nel maggio 1886 fa decretato 
il corso forzoso. Noi non averamo esportato 
danaro pet sovveniro potenzo ‘a noi allente, 
ma avevamo esportato danaro per saldare i 
nostri cambi. Nel quinquennio. dal 1861, cioé 
dalla costituzione del regao d’Italia, al 1865, 

















(4) (Vedi n. 39) 


APPENDICE 
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I DEPORTATI 





Scene) della vii 





d'Austr 





fn. 


— Oh! come. sono contenta, mamma! 
Vorrei che il babbo fosso già arrivato, e 
ci avesse portato tutto quel danaro, Al- 
Jora tu pure ti comprerai degli abiti 
‘2novi; enon lavorerai più come lavori 
adesso; pol non vivremo sole come’ ora 
facciamo. 

— Va, Lizzy, lo disse la madro desi. 
derando rimaner sola un istante per ri- 
metterai dall'emozione di cui era in pre- 
da, vammi a prendere na bicehier d'ac- 
qua, ma guardati di non cadere nella 
fontana, 








Gente almeno di 70,000:lire per ogni chilom. di 
ferrovia costruita. Moltiplicato 9967 

‘metri per 70 mila lire, ed avrete inn 
centottantasi slliani d'importazioni che il Go- 
verno rese necessario promovendo le ferrovie. 

To non disspproro certamente queste spose, 
e so avessi avuto l'onore di wedero allora in 
‘questa Camera, Je avrei anch'io votate; me il 
fatto esiste, ed în questo fatto'uoî vediamo la 
ragione esatta della cansa dello squilibrio eco- 
nornico della mazione. 

Mentre tatte Jo famiglie, tutti gl'individui 
‘stavano nel niti dello loro ricorse, queil'eute 
‘chie tti rappresenta, che ha un'ipoteca su 
tatti i nostri beni, cho lia una mano în tutte 
le nostro ncarselle, quest’enta, cioé lo Stato, 
(spendeva assai più della cifra cui potessero a 
stendere le nostre autne economie, 

Î voro ch le tabelle doganali non sono l'e- 
atto progpetto del movimento economiso, nè 
costituiscono per esse sole il bilancio della na- 
ricue; vi sono altri fatti di cui bisogua tenere 
conto. 

















voce d'in uomo al di faori: corse. preoi- 
pitosamente alla porta, ed incontrò Lizzy. 

— Con chi parlavi? le chiese, 

— Con un povero, mamma, il quale mi 
ha chiesto: nn pezzo di' pano. 

— Un povero! ripetà mistress Hohburg 
‘sorpresa, sapendo come nella colonia non 
Îvi fossero dei mendicanti; potevi ins 
[guargli l'albergo. 

— Sì che glio l'ho insegnato, ma egli 
'àisso che non ha del denaro; mi tia do- 
‘mandato ne-il papà era con noi o se po- 
teva passar qui la notto. 

Mistress Hohburg scosso il capo, spri 
Il cofano, vi prese nn pezzo di pane, e 
raccomandando alla ragazza d'aspottarla, 
‘tsci dalla onpanna. Lontano alcuni passi 
‘vide un uomo seduto su d'un tronoo d 
baro disteso a terra. Aveva sul capo un 
vecchio cappello di paglia e teneva il viso 
‘appoggiato alle mani. 

— Prendeto, poveretto, eccovi il pane, 
[gli disse in inglese mistress Hohburg, 

















del corso forzoso, e mon vi è chi non li veda, 
‘ma jo eredo che în questo, come ia molti altri 
[mali di quaggiù, si trova pure qualche lato 


'bmoto. E questo lato busno è giusto che lo si 
‘conon 


Il corso forzoso rendendo più sicuro losconto| 
‘o rendendo possibile un tasso moderato; favori 
‘aseai il lavoro bazionale; difatti, sebbene nel 
l quinquennio 1867-1871 (eccessivo all’introdu: 
|ziote del corso foreoso) si sieno costrutti 9404 
‘altri chilometri di ferrovie, che ci obbligarono 
‘ad iuportare per ta sniliardo- cento cinquasta 
|mailioni-di materiali, .tuttaria non abbinmo a- 
vato che nun deftcieaza di 418 milioni, cio 
82 all'antio, avendo nel detto quinquennio fm- 
portato per 4578 milioni di merci, contro' una 
portazione di 4160 milioni. 
Voi vedete: duuquo cho. noi abbiamo nol 
| quinqueuvio 1867-1671 migliorato di molto ln 
nostra posizione in° confronto; di quella del 
‘quinquennio 1961-1885, ed anzi potremmo dire 
di essere iu molto favorevoli. condizioni , se 
‘mettessimo in linea di conto i. prodotti della 























Aconosotuto, gli chiese con voce tremante 
‘qual fosse il sno nome. 

— fi chiamo Miller, risposo egli; ven: 
‘go di lontano ® son molto stanco. 

— Sono dolente, brav'uomo, disse mi- 
tresa Hohbutg sospirando, di non potervi 
accordare ospitalità, Vivo qui sola colla 
mia bambina, el ho appena un letto. Ma 
l'albergo non è lontano, e quantunque 
‘camminiato a stento, potrete raggiangerlo 
in men d'una ‘mezz'ora, Potrete inoltre 
'eercar ricovero in altre caso. che sono 
sulla via. 

Lo straniero si alzò lentamente, ni lovò 
il cappello e al tirò indistro i capelli rie- 
efuti cho gl'ingombravano la fronte. Non 
‘posso andar così lontano stasera; dormirò 
otto vn ‘albero; ho passato tante notti 
‘nei boschi, cl sono abituato! 








tanarsi. 


Si rimise il cappello © stava per allon- 


— Non sieto Inglese? gli chiese lal 
‘donna con voce cosi commossa, che la si 


imposte, non è forse una nuova il 





possibilità a imporre. nuore proficua imposte 


tanza ole sî mauifesta su tutti indistintamente | e 
vanchi di questa Camera quando si tratta | 
[d'imporre nu amovo carico alle popolazioai?. |g: 








'huova imposte. 
SI è acceznato alla Francia, la quals, dopo|i 
i suoî disaatri , in poco tempo , assoggettan- |ci 


giunta. on solo al equilibrare il sno bilancio, 
‘fma arrivò. perfiuo a creare tun fondo conside. |fe 





Francia la misura è 





potè egli con timori 
La donna non rispose; con mano tre 





botto il capo nello mani, caddo in gi. 
nocchio contro la seggiola, dando in. pe- 
nosi singhiozzi. 

— Luisa! sclamò lo atraniero; mia 
‘moglie, la mia bambina! 

La poveretta non rispose; tutto il sno 
leorpo tremava convalsivamento , cd il 
pianto continuava a rigarlo il volto. 

— Mumms, è questi mio padro? do: 
Imandò la bambina, che si era timidamente 
ritirata in un angolo; è questi che ci 
porta del danaro, per condurei in Ale- 
magna? 

Nessuno rispose. Annichilato, stordito, 
Miller od Hohburg, come d'or innanzi lo 
‘chiameremo, guardava con occhi smarriti 
l'infelico creatora che gli stava ginoo- 





questo, assetto: accrescendo grande: (cosa possiamo pagato! ia proporzione del 
mente le imposte. Ma lo possiamo noi ? II! Francia? È 
(calcolare uu considerevole fatrofto per. nuove ci dice cha noi, în proporsione della Francia, 


je? Ab-| possinno pagare non più di 670 mil 
biamo fatto il calcolo se la nazione possa sop- [400 mil 
portare questo nuovo carico ? E di: questa im-| ghiuno, 


on è egli forsa un sintomo evidente la rilut-|rispettiva delle duo nazioni, 


ori ad un nuovo enorme carico d'imposte , è |il rapporto di 


ravole per l'ammortamento del suo debito verso | mila Jire per chilometro, ‘eioò fn. total 
Noi'tutti ammirammo questo esem: | milioni di: prodetto; noi abbiamo in Italia 6600: 
negazione. Ma. ora noi vediamo che| chilometri di ferrorie, che non danno che:198, 
colma e che le| milioni di prodotto; il rapporto sta da. 1 a 6. 

‘ultimo imposte. che furono presentate all’As-|In Fraucin si ritrae un prodotto postale di:114 


poco a poco riavnta, si alzò 0 guardò 
‘marito. L'espreasione de' snoî tratti non 


(sulla ana pallida fronte non appariva più 





tima regola di proporaione la quale 





ciod 
i di meno di quello che ora-gib pa- 





Questi dati che io bo espo 





sulla zicobezza 
potrebbero, forse 
sere tacciati di ipotetici ; se non ehe, col- 
‘appoggio, col controllo di altri dati jaoppa-- 
nabili, io pesso provarvi che tale quale'vi 











Esaminiamo questa importante questione ;|ho indicato è precisamente Ìl rapporto della 
Vediamo cioè so la nasione possa sopportare | ricchezza delle due nazioni. Abbisuio in Frau- 
ela na commercio internazionale che oltrepassa 


7 miliardi; ed ia Italia abbiamo un commer-- 

o internazionale chs non arriva a 2 milierdì, 
nd 

Ls Praucia possiede 18,950 chilometri di; 

ferrovie, che, danuo ua reddito brutto di 43 

786: 











rr——————kmrencss 


— fî varo, non mi chinmo Miller, ri-|marito. Infine! questi perdette ‘lo. piche 
ma voi chi niete ?|forze che gli rimanevano: el oppresso 
dalla stanchezza e dalle emezioni di di- 
‘mante trasse il disgraziato verso la can-|vetso genere che da alcuni istanti l'ave- 
dela clio ardeva sulla tavola, e dopo a-|vano au 
verlo guardato attentamente,, nascose. di |giuno, svenne. 





to, 6 spossato dal lungo. di- 


Nol frattempo mistress Hohborg erasi a 
0 





rivelava più nulla dell'agitazione jnterni 








‘nè odio, nè pista, nè amore, E come s 

di botto ella si fosse sentita calmare da 
nin fermo proposito, andò verso la bam- 
bia, la prese toneramento fra le braccia 


le sì dispose a coricarla, 


— Î quegli mio padre? chiese timida» 


‘mento: la ragazzina sotto voce; gli è pel 
ritorno di costui che mi facevi pregare 
mattina © sera? 


— Sì, Lizey, rispose la madre, gli à 


proprio lui. 


— Sarebbe. forse. malato, mamma ? Ci 


[Sieto forse malato? 
— Sì, risposele lo sconosciuto, non mi 


— Ob! non cadrò, sta pur tranquille; 


poteva appena intendere. 
ta luna è così Ilmpida! rispose la bam 


— No, rispose il mendicante, 


lchioni dinanzi. Col volto pallido, lo 


idisso però che aveva famo e che si tro- 
‘sguardo fisso, le labbra tremanti, egli era 


ava senza nn soldo da comperarsi del 








bina prendendo nn bicchiere e correndo 
verso la ports; son di già buona ad ni 
tinger l'acqua, sail # 

Mistress Hohburg rimase alcuni minuti 
sol volto nascosto nello mani, immersa 
nello suo tristi riflesaloni: ad un tratto] 
olia trasalî, casendole parso d'udiro al 


— Sioto Todesco; Îl vostro nome, con- 
tinuò essa con voco tremante , non è 
Milter. 


‘sento bene; ho Îo membra pesanti come 
fl piombo, © posso appena muovermi. Non | 
Potreste lasciarmi passar la motto in na 





rimasto immobile e senzu voce, accasalato 
dai rimorsi, affranto dalla. disperazione, 
‘senza nemmeno aver la forza di stendere 





‘angolo qualunque della capanna? 
Mistress Holbarg osservò il volto. pal- 
lido ed affranto che si volgeva verso di 


Lo sconosciuto si rivolse sorpreso, © 
(mistress Hohburg , nyvioinandoglisi, lo 
preso pel bracelo e lo. condusse verso la 





loi, 6: sonza rispondere alla domanda dello |capanne. 





lo braccia alla ama bambina. 
Daranto alcuni minuti nella capanna) 
non s°inteso che' 1 singhiozzi ‘convalsi 





pane. 
Mistress Hohburg volso in IA il capo, 
trasse un profondo sospiro; si provò a 
rispondere, ma il suo cnoro era talmento 


'Oppresso che non potò pronunciare una 
[101a parola, 











della donna cd Il respiro affannoso del 


(Continua 














| 





| 















tasse di registro e bollo danno mn reddito di 
551 milioni, e da noi 108 milioni; anche qui! 
i è Îl rapporto dal 85, 

Voi vedete dun;jie cho Ja Prascia paga 1010] go 
il doppio di quello chie paghiamo noi, col uan | gjret 
cioè, a ricchezza uguale, noi paghiamo si] vendi 
oppio della Francia, evidente da questo 





ati 





zati di quella Fravcin che ora già grid 
Banta! 
Qual meraviglia adunque so le, nostre im: 


10 li ti pro; ivi | Ie Di 
CREATA IO animi al mudtizziconi 


‘chie reozno presso lo altre. nazioni? Qual me: 
reviglia se; quando noi ci troviamo nd esami- 
nare una leggo d'imposta, non seppiamo dal 





di 


l'imposta non potrà fer diminnire il. prodotto] 


Test: capponi e pellastro morti, 
posti nd entraro nelle marmitte. 

Ii vivi 6 vitali e dispo 
[Eomini cele mora relativo 


liane); 
‘qual Jato incominolsre, non sappiamo ae quel: |del'Ho 


fu Ttalin il reddito postale è dî 22 |sono sempre figlie di stomachî \ ben: paveluti o|Sassone 

i), rapporto di 1 4 5; Ioffne in Francia. lo ONORE LIRA 

i acco mazionesto del 1874, 

Volendo imitare. l'Ilstre nqntro ‘antéanto| Cesti, Per non diro irgiaricai ,, (sulla, 
Enrico IV, quel della gallinz 

‘Abbiamo ordinato €l Grdiniamo quanto segne: 








tto. il gran. ziadiglione. dell'Abbonduni 
ito. dall'imparergi 


luti nei giurni 15, 16 6 17 corrente mi 


V'inacoi. (vilgo 
eà internazionali. 








spiumiati 





line 6 





cè, cioè, cioè: 








1 d labile nostro. capitano 
ilbaliezza quattro o cinque ‘volta maggiore ; della Pubblica 4.iimentazione Cirio, sarto |con brio e com 





iollaje) nostrane, fore-|guerrd franco.prassinia dai Savoiardi 6 


"rem I I E ic 





Ta Savoie drmée, nel qualo si 
‘onntengono apprezzamenti tutt'altro che 





talia: 


Sulla SAVOIE ARMÉE del Sassone. 


La parto dell'opera che conosciamo, è soitta 
ro sità. Ems imprendo n rac: 


a al'atimc Solglioe! oNerente Ì predbiti del (contare colla atorattivo, di uno stile romat- 


n presente %; dell'avvenire elle migliori razza | esco la st 
confronto che noî siamo enormemente più che-| di gal il 





i ‘della partecipazione presa alla 
i 








Gavilialdi”i. Maggior interesso non avre 
©| potuto ‘estarci : il. valore dei figli della Sn- 
vola ba lasciato iu questa parte delle Alpi dei 
ricordi imperituri. Abbinino pure letto con 
oompiiconza alcuni. passi relativi nî volontari 


Galli è galino dello razzo patovano. (ita-| Etidati dall'eroo di Onprera. 

di quelle di Crevaccnt, della” Flbthe, 
juda, di Bressa (Ain) (fraucesi); eco. 00; | sodilislatti delle. prime pagine consacrato alla) 
Saranno vendute le uova dello vario razze] Italia, nè ninmo poco sorpresi chia la Gazette 





Dabitiamo però che essi sì mostrino molto 


delle altre pid di quanto essa possa reudere?|auzidette a sempre al miglior tltimo afferente; | gu Peuple lo abbia riproditte eetiza la me- 


i x ci realizzato il sogu» più Insing 
Qual meraviglia se la richezza nazionale, ne|o cos realizzato dl segui più Iminghiero dl 
il risparaio nn ‘al accumuli? Egli! è che la |ricimimo nostro rego, eccezion fatta dello pe: 
Novara suddetto, e di dare nun gallina n ca-|cata, abbia protetto questa ingiurie da libello 
ja marmitta dei fedelissimi nostri suddi 


nazione è povera, Il primo sacrifizio. elio no 
dobbiamo fare è quello del nostro amor. pro-|dun: 
fric; moi. dobbiamo persuaderci e proclamare | Ost 
‘lie siamo poveri; ed il giorno che noi ci per- 








vin per ristabilire la nostra fortuna. 
La Fraucin dal 1816 al 1821 ridneso i suoi 


milioni @’nbitanti, mentre noi tion ne abbismo 


he 00; ma cca questa pese ca permea |fmprest ja sutroguao 
tandissimo grado di prosperità che eggi della De Via: Sehitiremo. 
Qu È È Ilio Guillaume non dorme,,,. sni 


noi tutti nimiriamo. 


ll sig. E 


i sint 


Dato dalla nostra Juteriuale residenza 
Surderemo di questo fitto, nol saremo sulla [01 Palerzo Carignano, il 14 brmmaio 1874, 


(05) Gianduja XI. 


<» Terri. — Questa sora avremo al Ra: 


Fio una #ecgnda ellkioue. del. alto tn na: i . 
Bllaci ad 800'9/000 milioni, eppure aveva S0|Eia, nas seconda elizione del Fallo îm_ n° | segreto ti vineolava (a Ini icon cd si rido 


pramo Alilani. appositamente. seritarati dalla |« nosce la mat del tro maestro Niccold Afuc-|clè supponendo per un momebto posto da bua- 
del tenore Carrion e|u chinvelli! (*). Poasa il parafalmine preser: 








ro del 





noma osservasitno, e che ll giovane Marchose, 


‘col sto mome sempre qui rispettato, malgrato i 
aissensi d'opinione; 

TI Sassono eselom 
« Doveri tu, Tal 
«disgrazia sì scatenò contro di moi?. 
wall'amore coll'elmo prussian 











tim trattato 


di warti ognora in 


ala gloria civilo del quale fa la storin dedi-|1Askumere ciò che fa detto 


too eetto ilo ammoncsttati. Mit cl ebiiati na 
‘Corto ci ‘vuole. non poco coraggio, ed è d'uo- ti ateeatrati DE \ci atua] pi i coi ritengo Il senso, l'autore ci 
po di una profenla couviuzione per negere|e mud dato iù Italia : Cendrilion, produzione |pre 


assolutamente il voto a. molte spese che 








per queata sera ui 


reno fatt isvica, (tolta dui racconti. di Perrtit|aifnderi, 
da tons, appiciocono molto ntii, ang ur. [il quale pretiteranto parte cre 





90 fanciulli; 


I in un altro passo, che più non ricordu, 
n 





esente la Sarai 


Egli è permesso n chiunque, anzi naturale, 


a cavallo delle Alpi per|eonlision "del: Di 


gen 
noi l'avremo se terremo sempre presente che|si 
non vi ha opera più utile, von opera più yau: 


taggiona per tutte lo clazeì della mazione, uon|cane coppie di cavelliui lilfputinni  grazio: 





o [Quenta fecrie rappresentata al teatro del Cha: |; 
; ma questo coraggio, questa convinzione | (2/24 di Parigi, chbo il più felice suesesso dl 


plicò per 150 sere-alizeneee 





du peul 
‘saranno attrezzi. del tutto nuvri ed 





opera che possa meglio radicaro le istituzioni | ssiti. 


liberali nel paeee, non opera. cho poss. con: 
ribuîre meglio alla sicurezza intern cl è 
‘stern, quanto il pareggio del bilaucio. 

Noi ‘stica pareggio siamo una nazione che 
soddi il suo edifizio sull'areun. Ogni (crisi ci 
troverà sprovveduti, e aprovredut 
che in caso di complicazioni politiche, non nc-| 

smo do 
‘puro el’ primi bisogni dell'armamento, aî primi 
bisogni dell'esercito. 















ni un nuore imposte, noi. seguiteremo quella 
via che ci coudnsso & vesiere i canali, a ven- 


fatncibi, a vendere i bei 'demuniali, a. ven: 


le opere pie, al uu punto assai peggicre di| 
‘quello che iu ‘oggi uoi ci troviamo, 

















ja è il segnente: 





o, basso comico; Grassi, altro id; 











soonrimari 





Uni nostro amico cî' manda da Roma {1 se: 

dare f beni coalesiatici, © nol ol troveremo in|gotate telegramma sall'elto dell'opera Y Go- 

do dopo vio sciita perio Dea | aprestiata ri sara quel ctr A: 
SIN È tà, se fossimo stati legati da n. trattato 
« Goli; esito soddstacenta; diecato preludio |(OMÎTA, 33 fossi î 

e terzetto dei bassi 15 chiamate maestro Go.|*®gteto, Ma l'eslitenza già per sì somme. 


lo: 


È necessario adunque - onorevoli collegli, |batti; eutuziesmo disputabile. n 


‘cho mof tutti ci utiano per porre mu freno as: 
soluto ‘alle speso, per mon far troppa fidanza 
‘au quello colonue d'Ercole delle spose che ap-| 
pariscono ogniqualvolta si ba bisogno di im 
porre un nuovo hulsello alla nazione. Queste 





pafono di carta pes 
delle decorazioni teatrali, quando hanno fatte [tt 
il loro ser 








Iuogo a muove delusioni. 
L'on, Luzzati chiudeva il suo discorso col 





id 


pebertnetti Bree, d'anni 21 
colemue d'Ercole nasichè di ssldo macigno, mi |fè — Garesio Giovan 
ite |!APPorziore — Nicolia Mt 

cho non diversamente | poni, id. 64, di Trio — Bertolo. Caterina, 
iguaiio (Asti) — Macario An 

‘o tirato Cuori Il mostro voto a |nia mata Corrado, 1808, di Pratiglione, 
favore di unove imposte, acsmpaiono per dar |1estante =. Rojnero Enfrasia, id, 29, 


#6, dl Carmagnola; invendente genct 
diro ho ono ni‘aogara che nol. siamo ferì f'regiua Marla Tertso 1a Med ce FIN CIO 


‘Morti in città e territorio 
demunziati all'ufficio dello atato civite 
il giorno 0 febbraio 1874 








#6, di Al 





56, di Ri 





— Fabar comm, Felice, 


‘suutro È contribuenti, ed io vi scongiuro inve-|minori d'anni 7, 


ce, onorevoli colleghi, di adoperare tutta que- 
ata ferocia contro lo spese: (Bravo! Bene!) 





CRONACA CITTADINA 





La 8, V., che nel suo gionale. promnove 


contiuusmelte ogui bella e ni tazione, 
mi Vermetta di rivolgerle poche parole litorio 
alle esercitazioni melodrammatiche le'fuali eb- 
Bero luogo domenica, 8 del correnta, mese, 
nell'Zstifuto delle figlie dei militari, che è 

sun bell’onore del ostro psese. ‘La sale 
the nerviva di teatro era così. gremita di u- 
ditorì, che gli ultimi arrivati dovettero con. 
‘fentarsi di origliare nile porta, 10 ebbi la for- 
tono di udire per intiero l'operetta, del mae- 
stro Bordese, Le moulin des oiseauo, dive «| 
la maestra direttrice, signora Onestiza Rivot- 
ti, e le alunne raccolsero copiosi e. meritati 














allori. Sopra tutte meritano specialo men: 
zione le signorine Villa, Lumpi 
Verzola, Onstellazzi e Lambertivi. 
“N coro dei Petits tamboure, composto dalia |x. 
egregia signora O. Rico da lei molto 
bene introdotto. nell'operetta ,, piùcque. oltre! 
modo: questà © il coro d'introdazione che mi|g 
fu detto essere opera sua, bastano & rivelare |" 7° 
in (ei un genio con comune per l'arte che con 








‘i bel successo professa. To sarò molto grato|g pom | 


@ lei, egregio; siguor. Direttore, so vor:à | 74 
daro bepitalità. a questo poche parole, ad in- 
coraggiamento di quelle buone; giovinette e| n 
delle egregio persone che ne informano l'ani- 
mo alla virtù 6 al sspere, 

< Carnovale di Torino 1874. — 
Bollettino ventunesimo, 

Noi Gianduja XII per forza del destino, ec. 
ecc., duca di ecc., pri 
‘Amatiseimi sudditi salute. 


o al meridiano, ore 0 
Considerato che la prodnzine dei gallinacer |! ® San 
Pawaggio al meridiano, ore 8 94 matt. 
Tramonto, cre 0 27 sera 

Gioruo della Luna 96”. 


(vulgo potlaje) nun: poggia all'altezza dei de- 
atini del mio popolo, 

Visto che le migliori razzo danuo sempre 
Srutti migliori © viceversa poi... 

‘Visto che un buon cappone fa piscero a 
fatti ed na paio d'uora al tegame conforta lo 
itomaaco dei giovani e dei vecchi, 





Maschi 7, femmine 5 — Totals 19. 


è 
796,8 0, b 
le 
i, Belli, [tm 


785/0]+ 8,7] vol 
poca. 
T046+ 5,7] 1,01 


pom 
8,04 1,8) 2,0 o N E fer. 





Nascite dichiarate all'‘ffizio dello stato civile | vi 


il giorno 10 febbraio 1874. 








OSSERVAZIONI METROROLOGICHE ; î 
futte all'Osservatorio. astronamico di. Tarino|l® deYezione sono. qualità. secondarie: L'abi: 


‘a metri 276 0ul livello del mave, 
10 febbraio 1874, 








96/152.10/18 0/4.5er, 


lis 1100 £. la 


Ì 


Mol+ 04] sel dolo 10 e (er 
ELE 





erntura estrema al} minima — 15 


aord in gradi contosiziali | messina + 62 
Acqua caduta millim. 0,0. 
Miniura della notte dell’Il — 8,4. 


BOLLETTINO ASTRONOMIUO, 


ipo dell'ec, n 0 miedio di Roma), — 12 febbraio 1874 
apo dell'eco al onti| (TIPO MAL Bate sto 7.07 — Fanaggio 





— Tramonto 6.4! 





Da un vecchio militare in ritiro ab- 


biamo ricevato il seguente articolo , &|fu}sato il concetto delle sue cpere o della 
Osservito che lo ideo grandi e genercae|proposito d'un libro recente del signor|storia, 


‘nprirà fu) Quaresima a spotta- 
fo © semiserie. Lo prime on ni 1 
fiunsiato sono Dow Erocopio ‘e Le 'educonge [a stre disgrazie? » Era essa: necessaria questa) 
‘di orrento; le altra si desticoranuo ju se 


li Torino, ore (piuttosto, eîò ‘è una gratuita. supposizione 


|./79, di ‘Toriuo, |L'insuocezso non pi 
rglierita nata Muli 


elle 





referiro Ja patria dei suoî figli a quella 






al- pure: opera fliale di antivento © sedare niut. 
tosto che inasprite lo possibili discordie, 

A che pro l'accusa d'ingratitudino moana 

(onteo l'Italia : u Consa prima di tutte fe no- 











‘storia ? Se non era necessarin era almeno fon- 
data ? Alla Fennoia l'Italia dovetto la Lom: 








MRS Java pikonra che 1a. ua anse |bardia, Siccome l'imperatore combatteva per 
eni orohestra sia finta |unpidoa, non vennero du rac 
da all’egregio maestro Riccardo Rasori di Parma, NS ita OE onere die n sgiricenzbia che 


[ora in tale qualità al tcatio Nazionale di Ge:|!% SAVola e Nizza, e non so quanti, milioni; 

dare di capo per provvedere. nen: |nava, 

L'elenco della compa 

Bois.Gilbert, prima dona soprm 

Tò creto quindi clio #0 noi ci firemo illusto- | Marietta, mezzo soprano; Quarnnta Giovanni, 
Muracco Domeulco, baritono; Papial 


poca cos senza dubbio, ma un sacrificio però 
[che costò molto alla dinastia ‘eat popolo. 


; Dordelli | Grazio all'allenuza prossiana abbiamo avuta, 


nza comprarla, la Venezia, Poteva l'Italia | 


nilo domanliamo ‘a tutti gli nomiui di buota 


letti Eniksto, tevore. comprimario; Tassm w:|(ed0: prender parte. per l'uno o per l’altro 
dere lo forrovie, a vendere il monopolio dti | sil PIRATE 


nella guerra accesa fra i suoi alleati ? 

L'autore suppone che avremmo. potuto fare 
da mediatori, e ‘che non l’alibiamo voluto. 
Senza dubbio poco, anrebbe stata la nostra nu- 


‘mente inverosimile, fu altamente negata, e 
Ron una prova, neu un solo fadizio fa ndtotto 
in appoggio a questa odiosa asserzione. 

Che l'Italia non si sin adoperata collo altre 
botenzo a persuadere la Prussia di arrestarsi 











l'esnttezza. della sua 
uegatira. Basta_il ricordarsi che la Frascia, 
considerendo questa guerra come tune promie= 
'nade militaire, altra cura prima non aveva. 





1 dl Pi-|avata che di assionraraî la neutralità dello al- 
— Favro Maria nata Qianotti; 


tro nazioni, e anche si può, dire per noi il 
disarmamento. 
Sì sarebbe trattato dunque di improvrisare 
soldati, armi e seudì, La Francia ba essa 
stessa provato olò che si ottiene aveo {ro le- 
eo en masse, Essa ha prodigato invano la 
vita della sua generosa gioventà ed atmes- 
tato in modo enorme il prezzo del riscatto. 
Nello stato attuale della tattica, il coraggio, 








lità degli ufficiali, Ja, disciplina dei soldati, 
doti che sì acquistano solo col tempo, deci. 
‘dono della sorte delle battaglie. 
‘Domanderemo come avvenne, che îu esco | 
[guerra davchè il mondo esisto, non si. siano 
fmai fatti tauti prigionieri cho in quella, Sarà 
‘ilmenio una prova dell'abilità e dell'umanità 
dei Prassiani! 
Come si fa chie continuamente si attacchino, 
(che non si trovino ingiurie abbaetanza. vio-| 
lenti per una nazione umilista da Napoleone I 
‘è aggredita ingiustamente da Napoleone IIL?} 
Convien confessarlo: la rabbia fa loro gi 
rare Jl capo. Avevamo poca simpatia per i 
Tedeschi in genere; l'allenuza della razza la- 
tina ci sembrava indicata dalla natura 6 dal. 
l'indole dei popoli, 
Il Sassone non ci aîuta a'radicare l’ides 
‘del Gioberti. gli cerca a suscitare contro dì 
noi in Savoia prevenzione © rancori. 
Fate!mente. condannati n_vivero separati 
dalla diversità di nazionalità. ©. dall'organiz- 
‘azione dei Governi moderni, desideriamo tut- 
taria. conservare co' nostri autichi fratelli rela» 
zioni amichevoli, stimandoli e. smandoli molto, 
togliamo contiuuare a godere la loro stima ed 
Il loro affetto, locchè. rarebbe impossibile se 
l'accusa’ del Sassone potesse penetrare. come 
nella pubblica opinio 
Speriamo ch o 
'peta questo prime pagine inutili, falee, peri» 
(olose;. un’eraltazione momentanea può ‘solo 
(scusario, 















mo la tacoia di una. politica. perda, listino] 





i anoî maggiori, Tuttavia jo credo cha sia |ed economici si uniscono per domanda 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9, febbrai 
Prealdonta del Presidente mi 
(Dalla Gazzetta d'Italia) 
Lin neduta è aperta a ore 1 90. 
Vengono accordati alcimi €000 elì, 
Pres. Annunzio al Parlawento che l'on, 
‘Speciale, deputato dal colleg'.o di Catania; ha 
inviato lo suo dimissioni. 
La Camera Jo accetto, 
Anproni chiede ce si teuga uns seduta 
‘Atraordinatia per la discussiono. del, progetto 
di legge relativo olo strade dell'isola di Sar 
degna. 
Pres; Non è solo questo progetto che 5a: 
rebbe urgente il discutere, ma va ne sono al 
tria condizioni consiali. Penseremo a prov. 
va 
Anproni ringrazia il presidente: 
Pocbimimi deputati ‘al trovano presenti nel: 
V'aule 
SÌ riprende la divcussicne dell progetto, di 
legiga sola: circolizione cartacea. 
Maiorana: Calatabiano cominsiada 
Tui nella ‘se 























duta di sabato 860/60. 

‘Prova che la. garanzia, del consorzio è male 
'applicsta all'emissione che'si progetta e clie 
[del resto è illusoria, è iummfMeiente © ingi 
ata, Il miliardo di biglietti. consolidati ra; 








quando Îì vento dela |PreSentarebbe di fatti, non già un onere chie 





devo pesare sulle Dauche, ma un debito con 


Facevi | tratto dallo Stato; Porché dunqua volorne fare 


‘assumero Ia responsabilità ‘alle Banche? 
Ta garanzia è assurda © inmfiolente, pere 


da lo: Stato, tutte lo Baueba riunito in n 
‘oro Mon potrebbero, com la inigliore  wean | 
volontà, bastare a fur fronte al'contratto ju 
pegno, 

È inutile, 





inanaatoché all'epoca ‘in coi. le 

se e dell'erazio permette. | 
ranno di far sparire il cirso forzoso ne verrà 
‘di conseguenza necessarin la distruzione dei 
biglietti. 

Dungno tuti i toni iter giuri. mera 

che 
la responsabilità dello Bauclo sia fatta scon- 
pirire dalla leggo. 

Passo ad un altro ordina delle idee, Consi 
[leto gli itteressi, non dell'erario, ma del puh 
‘blico è domando ss-le legge risolva, come voi 
‘oredete, sotto tal puato di vista il problema 
della circolazione cartacea. 

E now esito a dire che ciò non è. 

Gul darò facoltà. alle: Banche 
emissioni legali e 
la carta a corso ce 

















i fare. delle] 
sideroroli e coll'accrescere 
tto aÎ crea un permanente 
tentazione per gli speculatori che ‘correranae 
‘a provvedersi alle casse. dello Banchi. ste 
per cercare di protacciasi ti fuiio iero, pa: 
‘gindo piccola quota d'interesse. 

Conseguenza necessaria. dell'implicita offerta 
(ll 'capitali per parte delle. Bezcho sarà una 
corrispondente ricerca, Ma d'altra parto voi 
‘che ‘oggi. aprile lo porte al corso legale, de 
ototata al tempo stesso che gliele chinderote 
fra dus aut. 

Cora no avverrà? 

No avverrà che, siccome la massa degli spe: 
(vulatori non farà a non vorrà fare questa ri 
‘essiohe, nè intenderà di astenersi dalle fu 
prese ardite, ne avverrà, dico, ché voi. cree 
rete degl'intoressi fittizi oggi' per. anuientarii 
fra brevo tempo, cou rischio. di provocare a 
quell'epoca. una ‘perniciosissima: catastrofe, 

Tale: o non altro sarà. l'effetto inevitatile 
chè produrrà la. creazione in tutte le proinoîe 
[del Reguo delle nnoro sedi dei Banchi di Na- 
poli & di Sicila, della Bauca Toscana e Ro- 
maia ela conseguente espansione della circo: 
azione cartacea di questi stabilimenti. 

Ma vi ba di più, Coll'attuale progetto ai 
fanoo scomparire lo riservo metaihe. delle 
Banche surrogandole con biglietti consortili. 
Ta realtà :quest'atto (a scomparire le vere pa: 
anzio dei possessori dei biglietti, @ chi bin 
riflette percepirà facilmente questa verità, Da 
(ib no nascerà wa efftto doprimente il credito 
bancario, perchè sì comprenderà. che a carta 
ha perduto il suo valore, giacchè. non lo ha 
Altroché quando ne è facile la conversiono in 
Valore reale, non ‘fittizio. 

L'oratoro non ammette la validità delle con-| 
trattazioni ju oro, e più che intitili lo stima no- 
(cive. L'oro mancherà sovente o ne nasceranno 
spesso del litigi, E ove ciò non basti si avrà 
tdn Babele nella specie dei valori © si creerà 
alla nazione un bilancio economica sproporzio- 
ito alla sus attività © quel cho più mouta, 
iltusorio. 

L'oratore preudo un breve riposo, 

Molti deputati vanno a congratularal con lui, 
Dopo qualche minuto riprende la parola. 
Il progetto però non è pessimo, anzi ba 
‘qualche parte buona. 

La separazione dei biglietti a corso forzoso 
‘du’ quelli: ‘a corso. legalo, la limitazione di 
uest'ltimo a soli duo auni produrranno una 
‘gravide iufitenza. 

E da deplorare però; che ‘un anno di tempo 

dà perduto prima che effettivamente si pos- 
[fano attoaro praticamento questi principii con 
cretati nella legge. Tu questo tenpo avremo 
l'incerto, civè una flatiuazione costaute del 
'redito che ‘mel commercio, l'induitria a gli 
affari farà peggior danno del disagi> normale. 
[0 per ia ragione che l'inoognito. è sempro 
più temibile del cognito anolo cattivo. 
Onde rimediare a tale inconveniente propone | 
(che venga tolto al consorzio l'ibbligo delle 
[garauzio di cai dimostrò. l'inefficacia. In tal 
[Bulen si potrà subito utilizzaro i bigiiotti che 
Sono attualaiante a corso forzato! e che di ban- 
‘cari diverrebbero gorernat 

Per talo operazione basterebbero duo. meri, 
‘ed'ecco dunque nia guadaguo enorme di temi; 

Vi sarebbe inoltre un altro vantaggio non 
dinprezzabile, quello cioè dell'economia, zispar- | 
minndosi a #pran necessaria. alla fabbricazione | 
dei nuovi biglietti consortili. 

L'oratoro per coneludere accenna alcune eue 
seo tendeat! ad havicurare l'epoea nella quale 
Potrà farsi scomparire la piaga del corso for- 
oso ® chiedo la sospensiva. sopra_ Il progetto 
di mobiliszare lo riserre metalliche e sulla va- 
lidità dei contratti, ecc, 

Ove tali criteri, nom sinuo adottati, dichiara | 
‘cho voterà contro la legge, (Bravo! @ ini 
























































(*) I Francesi col dare n. quest'illustre no-|stra): 





Alvini osserva che tatti gli oratori che! 
finira parlarono in senso farorerole al 

getto; esprossoro delle riservo e 
luon prova, molto & favore di esso, Né i 

















time zone 








restarono limitati ugli accessori, ma ne riflt- 
tevaio ‘în gran' parto la sontanza , il fonda 
‘mento e l'applicazione delle disposizioni; 

Si dilunga in. molto considerazioni criticha 
sull'argomento. Espone i principii che di ne- 
[cordo con diversi. colleghi ‘lo indussero n for- 
‘Muluro wma contro-proposta, 

Egli vuole 
Che il riordinamento della circolazione av: 
Venga in forza di uns logge non privilegiata, 
na eguale per tutti l'Istituti di credito, 

Vuole cho il credito dello Stato nia sena- 
rato, del tutto da quello dalle. Bancho e siano 
Gredito © capitals ogualmento distribuiti mello 
‘divoree provincie, 

Vorrebbe creata. una moneta dî cata mica 
[ta o stabilimento. pure unico di emissione 
Amainistrato de ma. Consiglio di deputati 
Henatori, consiglieri di Stato e della Corte dol 
[Gonti. 

Questo stabilimento terrebbo in deposito ti- 
tolî, valori 6 uumerario che. guramtieebbero i 
biglietti forzosi e legali. 

Dica che l'ammottizzazione. dei! Mgliatti 
ili ‘cento mitici di moneta miki erosa che sî 
l'mettersiboro suscedctebbe per 50 milioni 1 
l'anno mieaiante il provents delle tasre di ole 
otuzione e riscontro alle Banche e dell’iuto: 
Hexso del buoni del ‘Tesoro; in deposito. 

Oem accessorio della sua proposta, ne re- 
'eultereblo În diminuzione del disagizio, conse: 
Igucuea lell'ammortemento unu di uda certa 
quantità dei biglietti o l'aumento della ren- 
(ta pubblica eulia sun immobilizzazione in 
gran Queutità nelle naso quale‘ deposito di 
Haranzi 

Soitiono cho la. sua. proposta trova riscontro 
Mella Joglazione bancaria dell'America, del 
Inehilterra, Francia e Belgio e. soggim 
Nitto di uovo sotto il ole, © © “EE 

CIT seguito a domani); 

È partito. da Firenze per Torino str El- 
liot col suo! segnito, ambasciatoro d'Inghil- 
terra presso Il Goverzo cttomano. 

II Governo! amstro-ungarico ha proposto al 
[Governo italiano di aggiungere al trattato di 
estradizione, che è în vigore fra 5 dus passi, 
'una convenzione addizionale, concepita negti 

eni termini di quella clio fa già. conclosa, 
fra 1! Italia © la Svizzera , e secondo la qualo 
l'estradizione sarebbe accordutz anche per: i 
[pubblici fanzionari colorati di concnssione. 

TI Goveruo italiano ba dato una risposte 
Huworevale, © subito sì è messo allo, attilio il 
trattato adiisionnts di estralizione che sarà 
'pubblfento tra pochi gioraî, 






































Leggiamo nel Corricre Mercantile di Ge. 
nova 9: 
Le notizio che oggi riosviomo dui giornali 
‘di Buonos Ayres sono tutt'altro che liste. I 
iornali di quel! paese ci doserivono il panico 
‘che giù comincia ad invadere lu popolazione, 
‘e cha crescerà rie;più , continuando l'inferire 
del morbo asiatico. Na avverrà , come nelle 
precedonti invasioni, che non pochi dei rostri 
nazionali abbandoneranno quella terra ore so- 
guarono l'Eldoralo, e ove. gnvazza invece la 
postileuza , per. ritornare ogli abbandonati fo- 
colari. 
Tatti sanno in qual molo fa importato colà 
il morbo; da Jegni partiti dar nostri porti, 
urge ndonqua il provvedere perché di là nor 
ci ritorni, aumentata e riveduta la seconda 
‘dizione, Né dai lidi lontani soltanto, me an- 
‘che dai vicini dubbia guardarci, A Monaco 
‘Baviera il morbo non ancora cessato , si è 
incrudito nei geli iuvernali., e la patra ne 
‘spulezza a precipizio gli abitanti. Alle porte 
‘quasi di Genova, abinmo Moneglia 6 Ver: 
‘aaa, ove serpeggiò;indomato tatto l'inverno 
ed ora ripiglia forza inusata. 
‘Tutti questi fatti debbono avsertitei deî 
‘srii pericoli che corre la nostra città, E noî 
vogliamo sperare che le autorità politiche & 
‘municipali. non sl collerauno fu un beato òt- 
timisano , mò avrauno già dato ‘imano n pro 
lara e provvedere , come è loro debito, e 
come esige l'imperiosa necessità dello cose. 


FRANOIA, 
giunto a Parigi Sadyi paacià, inviato fi 
‘neuziario della, Porta. ottomana. 

— Il prezzo del pavo a Parigi ha subito un 
‘nuovo ribasso, Nel 16° circondario vendesi a- 
desso n 95 centesimi ogni duo chilogrammi. 

In altri circondari I fornai sonosi posti d'ac- 
‘cono per ribassare il prerzo del pano fino a 
#0 centesimi î due chilogrammi. 

— Ta Commissione dei Trenta ha preso ju 
considerazione i progetti del sig. Ds Lacomba 
‘a dei signori di Kerdrel,  Chesuelong e Anto 

ino Leféere-Pontalis, Lia priorità è stata vo: 
vata in favore del sscondo di questi progetti, 
Îl quale istituisce: 1 nn collegio dei delegati; 
49 un collegio di notabilità. 

— Leggesi nel Aloniteu» universe 
Preparasi al Ministero della guotra nn riore 
‘dimamento completo. dello atato-maggiore ge- 
nerale. Un graudo stato-maggiore generale, 
lo ni attribuzioni sarebbero calcolate su quelle 
‘dato dal conte di Moltke al grande stato-mag- 
giore tedesco, di cni è l'organizzatore, surro- 
‘gherebbe il 1' e 2° ufficio che attualmente e- 
‘sstono e i coi poteri sono mallo ristretti. IL 
‘grazide stato-maggioîe verrà diviso in tro se- 
zioni, alla cui testa verrebbero collocati tre 
‘generali di brigata; no generale di divisione 
sarebbo nominato al comando superiore. del 
[grano atato-maggiore. Dietro i ragguagli che 
riceviamo, due dei capi di sezione del grande 
rato maggiore evpale unto glad 
gristi, cià il geueralo Gresley © il colonnello 
Saya, 


CORRISPONDENZA DI ALEMAGNA. 
Berlino, 4 febbraio. 
Il Governo prassiano ‘mandò ‘tro’ settimane 
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000 a suol rappresentanti presso le principali 
Corti atraniero una nota circolare concernente 
la stampa della Francia e del Belgio, 0 se io 
‘sono bane informato sul. contenuto di ‘quella 
importanto nota, cosa considera come nasa 
parisoloso per la continuazione, della paco il 
linguaggio tenùto dalla stampe. nltramontana 
in quelle luo, contrade, Pet provare quel punto 
si rammenta che la licenza accordata aî fogli 
aloricati francesi, quanto gli altri sono rigo: 
rosamenta sottoponti al sindacato delle auto- 
rità, vuiolsi considerare) come un inlizio del 
proposito di prepararsi ad tina ‘nuova guerra 
coll'Alemagna. 

Pet ciò cho rignarda il Belgio, ln stampa 
‘ultramontana è riputata come una mera ap: 
pendice della francesa dello stesso, colore, es-| 
‘sendo opera di gerittori francesi, cho prendono 
il tono da ciò cho ai fa nella vicina Repab- 
Ulica, Fatto queste lagnause, si afferina che] 
il Governo germanico esprima il timore. che) 
10 fosse. costretto a considerare nos muova 
lotta colla Francia como nua mera questione) 
di tempo, non vorrebbo lasciare all'avversario 
il vabtaggio di seeglierio a sno talento. 

Nel formarsi un'opinione sul concetto di 
quella nota, voglionsi considerare due. punti; 
primieramento qual motivo abbia il Govemo 
‘germanico di trarre le illazioni che traey poi, 


fra lo millanterio. francesi e 











botta, evidentemente nella condizi 


‘non rimane 





possiblità di uan nuova guerra il pri 





compiere, tosto. 





mo; noliuati a supporre 
‘ra non siasi timore ‘i collisione, se mai 


tessero Ja Francia in grado di rompero 
pace, egli non potreblo dimeuticaro lo attu 


dopo 





lata la pace , ama il malo non 





‘lo imperfettamente quel documento, 
Berlino, 6. — 1 giornali; di qui gini 
asti favorevolmente Il disoorso; della Cara 
le no consi 
novo docqmento ili ‘amore per 1a pace. 











otesi stessa chie esista tiu vero. peri-| 
‘coli, cho la onnivenza del Governo fracese 
colla stampa implichi il disegno di vente 

i prescuti 
(ella Franoia ni più arditi politici di Parizi 
Itro partito che aspettare. È per- 
ciò molto inverosimile che. noll’alluero, alla 


dritta cacio eravicene| CORRIERE DEL MATTINO 


vidino; Crediamo che abbia inteso esiiorce una 
teoria anzichè necennaro fatti che ai possuto 





[cid ho vallo &ignificaro si/fa che quantuine 


‘cadeseoro in Eoropa tali. mutazioni che imet- 


minacce. Duolei cho ciò dicasi appena tre anni 


rave come s'inimaginano s'enni che conoscono | 


cano 
no i due altimi perîsli come uu 


Tatti i deputati del Parlamento demoora- 


la) Toscanelli svolg: un ordino del giorno, 

fa cui invita il Ministero x presentare un pro: 
‘getto per regolare la ]Iherkk dol credito, con: 
'lderanido come per ristabilito l'equilibrio co bi| 
Taicî è xcstaario di provvedera all'abolizione 
el corso forioso della ‘certa. incruvertibile, 
Gombatte pertanto il progetto. Continuerà do- 
man, 





Roma — (Nostra corrispondenza), 
9 febbraio 1874. 
Ta Camera continua la discussione della 
leggo sulla circolazione cartacea, sebbene 
(aul'Corso rumoreggi il carnevale, il quale 
fa |psrò riduco di alquanto la frequenza dei 
nali |oputati; sabbato saranno stati 160, oggi 
(solì 140; per’ contro. quelli, che intor: 
vengono alle sedute prestano una grande 
‘attonzionò alla discussione dî cui nom si 
più aver idea alcuna dai resoconti sbi- 
gliati dati dai giornali e, dai telegrammi. 
IÌ Maiorana, cui non bistarono due ore 
nella soduta di sabbato, oggi parlò altre 
due ore. È oratoro ornato, nbbontnitis- 
simo, dotto; ma come & difetto non raro 


che 


dal 


ina 





nella soppsisione: che! esse alano logiche, come 
possa difendere la ‘politica, ch'esso. amuunzi 
pator essere nuigiono fondata su quelle il 
zioni, Relativamente alla Francia sì afferma 
che la starupa è assolutamente sottoposta il: 
l'impero delle autorità e cho perciò,  perm 








tico-soclalisti, eccattusto Giovanui Jacoby, sono 

‘qui arrivati @ concertarono oggi un procedere 

‘Somune in tutto le questioni. Lunedì, dopo co- 

stitnito il Parlamonto, preseuiteranno una pro: 

posta per la liberazione di Bebal © di Lieb- 

'inecht. dall'arresto, per tutta: la auserx dello 
sione, (N. F. FP). 





in Italla, selupa jl-su0 iagegno în spo- 
culazioni teoriche, s' 
fatti real 





za tener conto dei 
teolego controversi 
sta dell'economia politica, Alcuno sue on- 
servazioni però sono buone, 








tenilosele d'iuvoire contro il Gorerno germa- 
nico nei termini più forti, non si può ricavare 
ui Îtilizio rassicuraute delle iutenzioni vel 
maresciallo Muc:Mahon, Questi, s0ggiangesi, 
non pò ignoruro cho ns parto degli ultro- 
montani tedeschi gole: nel pensato a Iul cono 
did ‘it faturo alleato ed'è perciò alineno: una 
granito imprudenza il permettere che una parte 
vello, etowpa alimenti cotali antinamonali spe- 
rante, fonilate su consettaril stranieri. 

Ln cosa astime un aspetto diverso nel Bal 
giò. Nessuno lia mai aceusato il Governo di 
Binssello di vagheggiare una guerra colla 
Germania, né infatti tale. desiderio sarebbe 
puuto ragionevole, vista Ja condizione dello 
due contrade, Inoltre nessuno. ha mai affar: 
mato! cho î ministri del Belgio abbiano facoltà 
di reprimere ll linguaggio della stampe negli 
argomenti accennati: Tu uno contrada retta 
com ordini costituzionali sono impozsib)}i i pror- 
vedimenti atuministrativi in quella materia | 
59 gli affari si demanilasmero alle Corti è molto 
dubbio chs esse impedissero { giornali di far] 
coutro la Gormania: quogli attacchi: che fecero 
impunemente: contro i ministri. liberali del 
Belgio. 

Adunqus finchè il Belgio! è retto dalle jre- 
senti suo leggi, la Germania non ha /diritto 
di necusato il. Governo di Brusselle so pet- 
metto alla stampa di brandiro Je armi della 
penns , come preparativo di lotta più grave. 
So i Belgi uon forebbero meglio ad astenersi 
dal far Bordone ni Francesi, vedendo i pericoli 
che incolgono ni loro vicini grazio alla mala 
abitutine (di scherzare col fuoco, è un'altra 
quertione.; ma Ja, riluttanza di molti Belgi 
dal rimanerai dal prendec parto alla gara, 
‘quantuagne questa non sia tale da migliorere 
le relazioni col vicini, non è fu ogni caso un 


motivo per cui ma Governo abbia a lagnarsi 
dell'altro. 


E dificilmsute si jud credere cho il Go 
verno alemanno giudichi diversamente in tale 
quistione. Se conoscessimo il testo della nota, 
probabilmente avremmo la soddisfazione di ve- 
dere che la condotta della stampa belgica non 
fu imputata al Governo di Prusselle, quan- 
tunque considerata como una. difficoltà. ausci- [ix 
tata all'impero germanico. Assai più grave 
di questa. è la questione se la Germania s3- 
rebbe giustificabile se al premunisse contro na 
futuro attace», ove le iutenzioni bellicoso dei 
Francesì non lasclassero luogo (a. duliblezza. 
In tale caso Ja giustificazione dipenderebbe 
dalla probabilità di mandar ad effetto to alle- 
gato intenzioni eutro un determinato periodo 
di tempo; ma è ccen estremamente difficilo il 


della Garselta Piemontese 


Si ripretde la discussione: generale del p 
[getto di legge sulla circolazione cartacea. 
Dopo nu breva diasorso  pronrnciato ‘fu 





‘lei ministri, Mirco Minghetti. 








uto con lui th massima, © mette ogni 
‘cata nel temporare lo spese, come astiensi 
punto dal proporre uovo imposte per non 
[gravaro il bilancio dello Stato, Anzi 
riguardo. il Miu'stero sì tiene nei limiti 
‘economici, onde le imposto. stabilite fr 
tino maggiormente. 

L'oratore' passa. poi a discorrere della; le 


le disposizioni e rispondeulo allo obbiez 


“spolati; per la circolazione dei biglietti di 
milioni e del fondo d'ammortamento per 
‘gradualo estinzione del corso forzoso; si 

‘quali punti farà poi manifesto le sue opini 








cioè, so il progetto presentato con 





zione cartacea o corrisponda insieme alle 
costanzo attuali dol commercio. 








gini contro 
emissione © 








‘emettere ‘biglietti u corso legale. 
La discussione generalo è chiusa. 


per l'e 





ione di un prestito in oro per 
\vedere agli interessi di questo prestito «d 


‘di 50, milioni, 
‘mercio man mano cle scadono. 








DISPACCIO PARTICOLARE 


Roma, 10 febbraio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


vore della: laggo dal deputato Umana, pren: 
do la parola l’enor. presidente. del Consiglio 


Egli esordisce. assicurando. all'on, Favale) 
lche molto si preoccupò delle condizioni (fusn- 
Biarie dello Stato e diniostrò. la necemità di 
brovvedervi, pcnendo freno alle spese anzichè 
atimescano lo fimposte ; che il Ministero con- 





‘svolgrendona il concetto generale, chiarendone 


principati sollevate dai vari oratori, Dichiara 
però cha vuol riservare i duo punti relativi 
alla concessione det corso legale delle banché 





allorché sì trattora degli articoli della legge. 

Comiucia quindi ad ecaminare la questione, 
sponde pe 
Certamento all'invito tempo fa diretto al Xi 
pistero dalla Camera , di regolare In circola» 


Il Governo crede di sì, ed egli preparasi n 
dimostrarlo; ma fananzi tutto pensò. di dover 
ribattero lo osservazioni esposto dall’on. lou- 

legge, troppo limitatrice. della 
sostegno del partito che reputa 
‘necessario di allargare maggiormente alle Bai 
tablito oveero da stabilirai il diritto (i 


Consiglio svolgo la ma controproposta 
| privo il disavanzo dell'euno, e chiede per pror- 


(mentare l'attivo, che si aumentino le tariffe 
modificando i trattati di com- 


quella di non scitpare dus o tre milioni 
per far nuovi biglietti, mentro' basterebbe 
segnare con un marlin quelli clie sareb: 
bero, im corso forzoso. per conto del Gp- 
vormo, per distingnerlì da quelli in corso 
legale per conto delle Banche; fra le pro: 
poste da Ini fatto vi è quella che lo Stato 
paghi in oro, riducendo su! suoi pagamenti 
il 4 per 0/0; propose di riturre In facoltà 
delle Banche di emettore biglietti per 
proprio conto dal triple al doppio del ci 
pitàlo; ma con questa restrizione come 
faranno le Banole? Come farà il commer: 
‘cio ad ottenere i necessari sconti? Quale 
anrebbe la cosi ché no avverrebbe? — DI 
‘questo Il Maioraiia non sî ocenpa, 6 pur 
troppo non se ne preosenpano molti. de- 
putati. 
L'Alvisi è veneto, come sapete ,: perciò 
pratico , sebbene meno brillante ora- 
toro del Maiorana, e svolse un suo con- 
tro-progetto che nou manca di pregi. 
Vorrebbe si costituisse în Roma tino 
stabilunento unico di emissione di biglietti, 
amministrato da senatori, deputati od 
altri funzionari ; questo stabilimento e 
motterabbe per un miliardo e.100 milioni 
di biglietti; questi biglietti sarebbero di- 
stribuiti ‘alle Banche esistenti , contro 
deposito da esso fatto di un egrivalonte 
di rendita al corso! di Borsa, Paghereb- 
hîro le Banche 2 p. 0/0 al 
gliotti. ricevuti. Lo stabilimento 1mico 
‘sconterebbe pure i 550 milioni di buoni 
del tesoro governativi oto autorizzati , 
pagandoli coi biglistt!; col prodotto, del. 
l'interesse sui biglietti dati alle Banche, 
‘o coll'interesse pagato dalle Banche si 
favebbs un fondo d'estinzione. Questo è 
in sostanza il progetto Alvial , il quale 
però reca troppa. variazione ‘allo; stato 


dello cose; urta troppi interessi per essero 
‘ccettato. 


Dopo Alvisi parlò il Nervo, che con 
molte cifre dimostrò all'evidenza quanto 
(sia grave la condizione del bilancio dello| 
Stato 6 come sia urgente provvedervi, sel 
[vnolsi togliere: il corso forzoso. 

Vanno infine il Mongini, che con molta 
Incidezza dimostrò In necessità di prov- 
vedere ai bisagni della circolazione e del 
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efficacò che mon sl facola con la legge 
proposta, 

Esso provò che la Banca Nazionale ri- 
dusse la somma: destinata al suoi sconti a 
150 milioni, che la media delle scadenze 
non fa superiore a 55 giorni; ‘or. so si 
vuole ‘uscire dal corso forzoso è necessa: 
rio che il lavoro si sviluppi, che la pro- 
‘dizione snmenti, e per questo oacorre che 
i mezzi di credito sleno corrispondenti ai 
bisogni; se voi diminuito i mezzi di cre- 
dito, se vol, per ottenere una. riduzione 
di aggio, limiterete 10 circolazione, in: 
caglierete gli affari ed otterrete un risul- 
tato opposto. 

Il discorso del Mongini fa ascoltato con 
moltissizia attenzione e feca non liove 
impressione e portò una ferita assai no- 
tevole alla legge. A 

(Altra corrispondenza). 
Roma, 8 febbraio (sera). 

Un” eco della presento. discueniono parla- 
micatare. 

Fa detto ele il Ministero filteude cho ne 
tia eliminata la, questione politica, Mi si narra 
che ieri, depochè il Muurogonato, ebbe finito 
il suo discorso, nel quale appunto raccoman- 
‘lava: che ogni preoccupazione d'i 
fosse sbaadita; il Minghetti gli/si avvicinusse 
‘© porgendogli i moi! complimenti pet l'intero 
discorso, sopratutto lo lodasse. per, quell'ineî- 
tamento, El avrebbe ancora roggintto a que- 
[sto proposito; che la questione politica sarebbe 
tanto più fuopportuna in occasione, del voto 
silla legge relativa alla circolazione cartacea, 
Inquantoché tra brovo sorgerà altra. discus- 
ion nella. quale Ja questione politica, troverà | 
‘aseni naturalmente e necessariamente il mo 





















Allora sarà il momento d'impeguare 
la grosta battaglia, ed il Ministero, così con-| 
chiudeva il Minghetti, piglierà occasione per 
dichiararo che sopra quel! terreno sì riserva 
di accattare la lotta. 

Sarebbe poi assai difisilo: di. prevedere fin 
d'ora quali saranno in quella decisiva tenzone 
le probibilità favorevoli ‘o. sfavorevoli. Lo nco- 
glio più grave è sempre! quello: della. legge 
relativa alla nullità degli atti contrsvvententi 
alle presorizioni del registro e del. bollo. Il 
Minghetti tiene fermo per la sua opinione e! 
non si lascia amuovers dal fatto che. sempre 
più si appalesano numerose nella Camera e 
fuori lo adesioni alla contraria sentenza, 

Lo studio critico di ciò che' avvenne negli 
‘ltei paesi a questo riguardo, stulio che, co- 
mo) vi soriesi iu altra mia è stato commesso 
‘lla Direzione generale dell Demanio, non è 
stato condotto ancora a termina. Se le 
tanzo di queate indagini non sarauno affatto 
‘coitortanti, è probabile che il Minghetti per- 
‘elsta me' wuoì propositi, ed' io. nom, vedrei iu 
tale ipotesi come potrebbe, uacire. vincitore 
nella lotta troppo disuguale. 

I giorunli pubblicano il testo della nova 
convezione monetaria che fu firmata a Parigi 

non credo però cha vi si faccia 

costanza di fatto che costi- 
tuisce un positivo vantaggio conseguito. dai 
delegati italiani, Finora Je monete d'argento 
allano (erauo solo ricevuta per tolleranza 
nelle casse degli altri tre. Stati: Francia, 
Belgio e Svizzera, L'obbligo di riceverlo esi- 

















dimenti finansiarii ha risoloto vengano rolat- 
te disci relazioni diatinte corrispondenti ai die- 
ol titoli in cui ni’ dividono ‘i. provvedimenti 
‘tonni. 

Per ciascano di questi titoli verrà impegna= 
ta une discussione separata, 

11 24 corrente, avrà luogo in Torino, nella 
Chiesa parrocchiale dei Sa. Martiri, ta consa- 
(eruzione, episcopale del nuovo vescovo della 
Diocesi di Pinerolo, monsignor teologo car. 
D. Gio. Domenico Vasearotti. La solenne fan: 
‘ione al farà per opera dell'arcivescovo di To- 
rino, assistito dai reverobdissimi prelati mon- 
signor Celestino Fissore arcivescovo di Vercel- 


lî, © monsignor Eugenio Galletti vescovo 
fi'Atba. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi , 10. febbraio. 
Melvit ‘Blonconrt.glunso a Ginevra do- 
manica sera, 








Londra, 10 febbraio. 
Lo elezioni conoselute danno 288 con- 
servatori © (253 liberali. I conservatori 
(gruadagnarono 80 segg, i liberali 28, 
Orano, 9 febbraio, 
I rifagiati politici, non accusati di de- 
Îitti comuni, furono messi oggi in libertà. 
‘Quelli [accusati di delitti comuni riman- 
[gono prigionieri, attendondoni le lstrazioni 
del Governo, Farer 6 Contreras ricusa- 
tono di ricevere la psga ed essere posti 
În libertà. Contreras pubblicherà nina me- 
moria. 
Berlino, 10 febbraio. 
Il Consiglio dei ministri sì pose d' 
tordo nulle misure, che. cadono sotto la 





‘ [competenza ‘dell'impero e da, prendersi 


conîro i vescovi renitenti. Il relativo 
progetto di legge sarà presentato in questa 
tassa. sessione. 
Roma, 10 febbraio: 

Il senatore Gualterio è morto, 

Versailles; 10 felbraio. 
Assemblon, — Mame, rispondendo alle, 
oritiolie contro la sopratassa sugli effetti 
di commercio, constata che, malgrado i 
pesi che li aggravano, l'industria ed jl 
|commeroio fraucese sono in continuo pro- 
gresso da duo anni. 

La sopratassa è approvata, 

‘Broglie ricusa di rispondere alla do- 
manda di un deputato del centro sinistro 
sulla legge sui nindaci, perchè risguarda 
l’interpellanza Gambetta, 

Metz, 10 febbraio. 

Secondo il Monitore della Mosella, i 
‘quindici deputati dell'Alsazia-Lirona en- 
treranno nel Reichstag venerdì. 

Stettino, 10 febbraio. 
L'ufticio telegrafico di Swinemande è 
inondato. Un terribile uragano fa ore- 
‘acero le acque rapidamente. 
Kiel, 10 febbraio, 
Un uragano cagionò un'alta marea, 
Parte della città è inondata. Dopo mer 
tod, Jo acque deoressono, 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 





‘steva solo in base alla convenzione monetaria 
del 1895 per le; casso pubbliche. Ora inveco le 
‘Batch Nazionali così di Parigi, come di Ben- 
xelles avrebbero pigliato lo impegno di acco. 
[gliero lo moneta italiano d'argento como se 
fossero del paese. Sembra che questo risultato 
sia da attribuiral principalmente all'abilità del 
primo delegato italiano; il sig. commendatore 
Afagliani. 0 

Si assicura. che il genoralo. Medici nasuine- 
rà dofinitivameato fe funzioni di primo 
tante di campo del Re. 





oredito nell'Alta Italia in modo ben più 


La Commissione parlamentare per i provve. 





Riassunzione dell'esercizio della linea 
da Novara a Gozzano; 

La Società ferroviaria dell'Alta Italia renda 
noto al pubblico, che, deferendo allo richiesta 
(dei delegati della Provincia di Novara, 0 sotto. 
riserva che gli accordì ‘intervenuti col mode 
simi e colle rappresentanza di diverai comuni 
‘lato resi denitivi, riasrumerò, a dataro dal 
‘giorno 11 corrente mese, l'esercizio della line 
lla Novara a Gozzano, continuando il 
‘rervinio, ln tutto o per. tntto come pel passato, 

Torino, 10 fabbraio 1874. 

La Direzione Generale. 





OuxinO Giusarea gerente, 





Esco | pressi ‘he sì praticarono: 





























































































dall'ora 
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to fora 7 118) — Undatl in 
PRE ona spet) Hime ballo 
Garignano (on 8)— 

ante pate aleat 





Soy Giorente Fapprenanta 
Te fue de madame 

Vittorio Emanuei 
2L7 Lombardi on 
qrala ed i poderi 

Worbino (0167 310) 
tion compagnie di 
Rtai cabernet 














Testate dis: a 
\oeatni (ore 8) — La colpa 
MRO T, Milne 0 PL Pere 





SI Ruta ira. 
bo (ora 7314) — Compagnia 
Polenzo di Emilio Cuslikam 
aineri (cre 8)— La drammnntica 
Compagala diro, dall'arco 
son 















Tutti 1a domeniche # giorni 
ativi, ocita. dinrua alle 





Tutti | giovedì di camerale 
recita di gala alle ore 1 112 pom. 








Da affittare al presente 
i N. 4 camere al sscondo piano, 
Per fl 1° aprile 
Alloggio di 7 camere cod came. 
zin0 ai primo pinto; 


Piccolo alloggio. di 4 enmero'e 
50/21 sedendo pinto segua 


fogtiteia cs 





Saluzzo, Se. 





Da affittare al presente 

Tn viali Isca, uno ln via Car- 
zonzai, Gs l'altro in via S, France: 
100 da Paola, 48. (6 


OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 
DELLA: CITTÀ 


di CAMPOBASSO 


Ta suddetto Qi guzioni ruttano 
quinto Lire 26 netto di quae. 
dunque tassa o ritenuta pre: 
TanGe fatta, e feno ritor: 
i ocio medi di 60 aci la 
Si cite co Lire. S00 
‘Gil ioteressi «il rimborso 
agio garanti dagli introlti 
‘snertled indirete della Cl 
dre con ipoteca speciale de: 
dilamente inserita sui beni 
DEMONI del detto Comune: 
mentali. 1250 
goto pasti ogni i pensato 0 1° 
dop ito d'aluae stru 
Rome, Nopoli 
Deli 


























va, Milano, Firenze; 












n di 
‘Prezzo di vendita Lire it. 
402 ‘50, godimento dal 1° 
gennaio 1894; cost iì reddito 
Sotto è'auperione ai 6 89% 








| Incanto di mobili 





\ 'Finumze, 7. Si yecdera È 
| Sil per sso alloggio, (ra cui. due] 
| Mobiglie dorate, Lett 

Coperte, Tappeti, Tenda in sita 9 
i di'munsola, due Piacoforti di. cui 
t| ‘ino di Mosanrty Quadri, Pendoli @ 

Specchi ecc, 

Gio, Batt. Alloati perito glurat 














i Incanto per decesso. 


Marcoledì 11 corrente, allo; ore| 
nolite, o nella Palassiun sita io ria 
Cavour, N. 47, angolo Corso Junigo 

‘rendersono tutti il ‘mobili 
adattati caduti nell'eredità 

Don Carlo. conte Arnaboldi 

‘oontanti. 











DIPINTI. 






dira dl È 
dl oca dela Soci, Promo 

ite Bolle Art» rin dele Zecca 
Sfortani saporito vendita. Ne 
dipioti ed olto di distinti Ariat, 
del l'quai ciao da Chien. 

Vinibili dalle ore 12 alle!5 po- 
meridia 

"Torino, 10 febbraio 2874. 

















7 rene I cat 
Da rimettere }oxprac si 
Po. n.18, diversì Giornali Tta- 
luni, Franoesì , Inglesi 
Tedeschi, 


‘SUNTO DI CITAZIONE 
dal signori Epifanio ed 











sn 






Rien in 
I presentati dll'Ariocn 

Tee procoratorechpo. o sottaneitto, 

do alla Gorla d'appello dio: 

o, cia nella forma! preerita 

Tull'art. 10) del codice di proce 

dara civile, il'eay, Paolo. Gaveai 
‘il domiciio, residenza. 

‘a comparire lo 
Sincalla Cor dapplla di Lario, 
sure sr vedere tira 
lla ‘corte d'appello 
ora 3 maggio 1870, cit 
queta Cor sbpreme 110 lo 
ti Ciglio 1819, confermare. Ja seatenza 

INI Tra ento parti cd lei lic 






























Torino; 4. febbraio 2674. * 
‘Agostino Scaravelli use, 















‘|di un tanto per cento maggiore’ o per lo mono uguale al vit 


269 | Resto (tempo medio! di Rome): 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 


SU CARTONCINO BRISTOL SATINÉ 


IL. 2. il 100 
L. 2.50 


DENSI n 


Cartonsino Avorio +. 

no Ghedi. 
n ile SL a 
(SE spediscono a molta di corriere contro vaglia portale. 


RITRATTI. FOTOTINBRI: “"“tistro ostato 


servibili tanto per Biglietti di visita, che por înteatazione di lettera 
idimazione di Drma. — Baota inviare Ia propria fotografia è si 
Uiecono dranehi di po 


Costano L. ® il 10O 


Legno... 


i 








Piazza Castello, 25, 
accanto al Tabaccalo, 


VITA BACHI 


105 


TORINO 
















CAPPELLERIA 


Piazza Vittorio Emanuele, via Po, 57, în fondo ai Portici 


Grande assortimento di Cappelli d'ogni genere, bon 
confeslonati, ed a prezzi di fabbrica. 
0 DUGONE MATTEO, 
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Antica Società Bacologica Piemontese 


presso l'Agenzia Agraria, Gerento G. CAROSIO 


XVI Esercizio 1693-74 


‘sopra la Trattoria Pastor 


‘Sono ntelvati,I Cartoni Seme Bachi Giapponesi. 11 pricù 
pei Sottonerittori è di L. 22 50, e pei won Sotcserittori di L: 28. 





‘Torino, via Roma, N. ll 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


Corredî da Sposa 
per Lire 






MOBILI A BUON MERCATO 
DOGINI FERDINANDO 
lappezziore è magoziazte da mobili d'ogaì 


GUI Vendita n grado ribusso von mai prati 
Cam Pet, Tori ? 


sonore ed 


Role TRI e, INCI 


Ri 





















ul 
SIROPPO' spoleto otel ep 
DIPOFOSFITO DI CALOR] i. "5°" 





mi: Quest 
tidoto dell 
Malatti 









(RIT 


"di ecco; te acta ra pimzicta 10 

cali lb (osse, | sudori notturni cassano, l'opprastione ‘scomparis 
‘ed il malato ricupera con. celerità la salute. Par distiaguerio. dall 
Îimitazioni si vende in ‘bottiglia con la fema 














L. 4 la bcccettn, presso l'Agenzia D. MONDO, ia Torino, vi 
Ospedale, &, © dal principali Farmaciai 7 





bl 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
del 5° Reggimento Artiglieria 





‘a pubblico igento a part 


reti, per l'appalto della seguente provvista 


N, 1967 palo Stivalini (Mod. 1872) importante I. 18,784 85, 


Ta somma a depositari 
Le condizioni d'appi 





per cauzione è Buaata fn L; 1500, 
sono. visibili. presso l'ammi 





Verra fatta la pubbilossione del preseata avviso, 
__ Gli nccorrenti all'aata potratino fara oferte mediante seliuda segret 
firmate » auggellate, ecriita su carta col bollo da Una lla, 

Il deliberamento seguirk a favore dol miglior offerente che nel. su 
parto suggellato e firmato avel oMerto a! presso sudlulto ue riba 

















Bimo stabilito la una scheda Kuggellata e deponte a 

Vere aparta dopo che tarnaso Fionosciati tatti 
1 fatali, ona 1 termina utile per pre 

ton Ioferlore al ventesimo sul prezzo 4 

Kiorni 15, decorribili dall'una vomeridi 





tavolo, la qual 






late un'offerta di ribasa 
indicazione, sono fissati 









I concorrenti, messi al 





per can dovranno fari 








presso 
catve del comnglio. d'atomialatazione: suddetto, oviero presto. quel 
Magi ale ttt ave me el copileogi divine rien 











fto le 
dure 
dote 





orarie del ‘0 la cana dei depositi © pre 
della somma come sopra stabilita per cauzione. "Pale 
8 dn moneta corresta od'in titoli di rendita 








fo cul si fa il deporito. 


volgeate. 


gello suindic 
[Scoteogano riservo è condizicui 










10 a qu 
icheda che servo di baso 


tanto 


"l'incanto e conati. ullicialmente 






nera 
tratti e di quelli che 
AVVERTENZA. ll tormine utile 
decorrere dal giorno nuaco 
contratto; la tre rate, ciob von per m 
‘puzzino del Raggimesto suddetto io Vas 
‘A Venoria Reale, addì 8 fabbraio 1974. 





I Direttore dei Conti 


[osa G. GAMBARI, 





Qattoncino Pentille a colori L, 5 
06 
Madseperti (. /67|1 





Indiziaziro Vaglia e Commissioni nu Negorio di chincaglierie e povità di 


Rees GUNCIINI NO) Sela Drone) e ISE pio 


VENI) 















strazione di 
questo Reggizzento è presto ) distretti militari nelle località io cul 


vrtiti. presentati; 


i del giorno del delibera: 


publica dallo 
Stato al porintoro al valore di borsa del giorao natecadette & “quello 


I depositi presso 1) Consiglio d'amzminittrazione ove Ba uogo lin: 
apto derranho farei dalle cre 1Ì ani alle cre 9 pom: dh giorno #0 





‘Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di proventore i loro. par. 
ti nl distretti militari sopra avverti, ma ne eerk tennt ti 
quacdo pe ilo. Reggizieoto. prima, dell 









AVVISO D'ASTA 
a a} pubblico elia nel giorno 2. marzo. 1874, alla oro 









ia; al procederà in ‘Torino, avanti il” Direttore del. Genio 
del Genio, via. Francesco 
ippalto dat 








saigaliato 0 Mrmato atri oftra sui prezzo svefitto un Fibra d 
tato per 010, maggibre cd uguale nl ‘ribusto micio, sabilità io 
dneda srelata & desta aul tavolo, Ta quale verra aperta dopo 
‘Ii napiranti al 
puniti dovranno: 
1. Fire presso la Direzione suddetta, orvero nelle 
positi a Prestiti, 0 delle Tesoreria dello Stato, un da 
Tincontanti, sd ta rendita del Debito Pouilco, al 
siotanta autecedepto a quella ini viene operato il del 











tti i partiti 
presa (par en 


ventat 

















ito 
Tall, deposito dorea essere fatto dulla ore O allo 1] antimeridiana 








del giorgo ® marzo stabilito pe l'incant 

|: Produrra un certificato di moralità rilasciato in. tempo. p 
imo all'incanto dall'autorità politica o municipale del’ luogo. dn 
ono domiciliati ; 

4. Eaibire ud attentato di 
rettore del Genio Militara local 
dei meal, ed'nsnicuei!che l'as pro) 
oléote, pratica nell'eseguimento 0 nella direzione 
alto. 









confermato dal 











guranto alla Diceztoe ulicinimento prima dell'apertura dollic 
00 risulterà che gli offerenti abbiano fatto 1) deposito di cu) 
è presentata 1a.ri 
Le spore d 
‘a cariso del deliberatario. 
'Torivo, addì 10 febbraio 1974: 
PER LA DIREZIONE 





ta del medesimo, 
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BANCA DI PINEROLO 


@ Pubbl) 
L'Atnemblen: Generale degli Azloniati & comoexla in sedute 
iu pel giorno di domenica primo mi 
ia‘ Pinerolo alla sede della Società per discutere il seguento 
Ordine del giorno: 
1, Relazione del Consiglio d'Amminiatrazione 
9. Relazione del Ceusori sulla revisione del conti 








ord 














mercio n Torio. 


‘4. Nomina di 5 Amminlateatori e di 2 Con 
‘quelli scadenti 
Per iutervonize a detta adunanza bisogna 
‘ntlonî non più tardi del 23 corrente febbraio 
fa Pinerolo presso la sede della Società; 
Edi Torino presso i nigg. fratelli Baltramo, via Prov 
Pinerolo, & febbraio 1874. 





in \aurrogazione 





Fettuaro ÎÌ deposito di 








Presso la Tipografia C. FAVALE e COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
THOVASI IN VERDITA 


LA CUCINA BORGHESE 
®@ SHIPLICE ED ECONOMICA «© 


© VIALARDI GIOVANNI @ 
Cuoca è lasticciere Neale 


(i 








Grimaule fatorao al 
[collo «d il ome inciso nel vetro, ed.4 di ua bal colore rosa, 





Faliono adorna di molta Locilcui sca coloro Indico get 


Sorvizio alla Borghose, Francese o Russa, 
300 ricette GI euelua, 250/di dol 





Sorta i lati atti oil ia asiatica S pal iorn idigiano, sce nce: 
Prezzo L. 4 40. 





IL CONTABILE 


| Agruti-Agricoltori anli'importanza della. Contadi! 





Dl LUBRO 1° comprendo 1 titoli nocessarii alla format 
dell'inventaro del pi megaliti da 
‘Prospetto per la compilazione del Comi 
dol Prodotti @ delle Spese dol corrente esercizio, 

se |Il LAI RO 2° racchiude în un sol quadro lo pagine in 








o (1 LIBRO 3°, che è Îl Hbro mu 
°| ‘suo varlo partite, tutte le operi 








i| di Prodotti e. di S) 





| personali — ed un Prospetfo riassuntivo di tatte 
al partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo 

ventaro ed alla compilazione del Conti preventivi 
unioguente Esercizio, 


le| - Prezzo L. 2,50 in Torin 





= Franco dl porto L. 3. 
| Dirigero le domando alla Tipografia ©. 
IN TORINO. 







VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO xo ITALTANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOCR e FEDERICO TORRE 






Presso 
SI vendono pure logati n I. 18. 
Je volaml complessivamente compresdono. 4090. pagi 





Lavori. di costruzione di una latrina ottagonale alla 
Gaserma Ceppi In Torino, ascendenti alla somma di lire 
0|10000 da eseguirai nel periodo di giorai 150. 

La condizioni 


‘appalto aono visibili presso Ja Direzione suddetta, 
19. n0a miaore del ventesimo, scadono al mezsodì 
ti 


a favore dall'offrente, che tal quo parilto| 


'atmmessi a presentare i loro 





data nos anteriore 
li 


‘Sarà racoltanivo ngli aspiranti all'impresa di presentaro i oro partiti 
lati tuta 10° Disaioui dell Gento Militare od agli Utaci aascati 
dipendenti. | 
DI quenti ultimi partifi pero non si terrà alcun copio se non piun- [cere ua edi 





di ‘bello, di ragiatro, di copio od altre relativa sono 


Il Segretario N. MONTICELLI, 
OT 


1874, alle ore © pomaridiaze, 


3. Progetto di fasione colla Banca della Piccola Tnduetrin e dal Gom- 


L'AMMINISTRAZIONE, 


BVICCCOLICOCSLONOTO® 


90000200220 CICTS00C0LO 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagio diviso {n tre libri, 
precedato da na. prefazione x norma dui Froprizfari o dell 

rurale < 
‘sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni scrittnrazione sui libri 


preventive 


‘si ovrà trascrivore le giornaliere operazioni e la Caasa. 

rappresenta melle 
dij Garico è Scarico 
desunto dal giornalo — i Conti 
delle Spese gonerali e speciali dell'Azienda — i Conti [i 










ILL.u° 810, SOTTO: PREMETTO, 





mr 


î 
Afi- | cedergli Ja commigtazione d'uso 
Ve | cedergli "ia, commit d 


dalla suddetta equa; preta visio: 
nie della nota 20 settembre IU 
‘corto, divlatone 18, pumaro S754: 
falla Soir 

dl Getto cime ni 
Hluta Strona ness 











lanto visita locale. la pari tempo 
la suddetta ditta Strona. Giuseppe 
‘Aotonto e figli a) dichitra, protta 
[di far fronte alle npese dell'eccor- 
Ova del caso. 
uniscono gli atti 















bollo: del 


“au 







4 Riaponta dolla Sotto-Prefottara 
‘del circendario di Dial 
tao 2184, 


‘n0-| (0. Tipo regolare dei beni stabili 
ln/Gui Strona Qiusappe Antonio e 
ligli, cesatonarit Cona, intendono e 
rigero uo. lapificio, perfettamente | 
figuale nÌ suddetto; 
‘7. Ricorso al signor. Sotto-Pr 
fatto, lo risposta alla no‘a_ 25 sot: 
imbre ultibio. scorso 1873, numero 
8: 
Croce Mosso; 20 ottobre S10. 
La supplicanta ditta, Armato — 
Strona Giuseppa ‘Autonio @ 
digli, 


PREFETTURA 
della previncia di Novara, 














omanda della ditta 
‘Aotooio e gli da 
o, Subentrata alla ditta 
Gesa Aotosio, ‘colla. quale chieda 
litorizzazione di commutare, 
iell'acqua derivata. dal. torrecte 














di [Ste quae fort motti, dio 
Spiel (i panoiana ‘ehe eerrita 
ale | cd 'uro di lino; come me dra p 





ta etato autorizzato 

Vinto i documenti {ecuici in data 

dal 20 bettembro 1579, compilati 
toe geometra Cesa Fram 





d 










Seotito il purore dell'uicio 
varaativo del Gesio civile di q; 











seri par restato” nel giornale 
La Preci pb 
È ‘atto n spese dela ri 
correte ditta 
2, La pubblicazione nel Comune 
fatta cel ‘giorno 10 
seote febbraio è con 








e 

$l. 

2 

è cd 
e 

€ 

e 
























tutto il 

La predetto 
gioraala dovra eseguirsi soa. più 
Tardi dol gionao. 15° del mesa di 
Gabbra i 


seguente 
La termina 1a pre: 
ata pubblicazione; n 


dina siesne 
Sv put lean e 



















di mueso; 
551 deposito di 
Gorrente prosco. 
one | i vnai dell'ultimo comma, arti 
9 





citato eefolmeato 


nima dI Lo 160; 


al por i 
fitto "all'Uttelo, municipale di 
foce oso gd all'ufciale esi 

Te loro. osservisiobi. 04 in: 
ie, o nd inerresite nel sulodi: 
fiorai ed ora mila Ispazione 

















di questo decreto e di 










s 
della predetta le 
1565, è di ritoranre. | 
l'atto covarastivo del Ceno ci: 
pile di questa proviocia non più 
Landi del i 2 dl orowote febbraio. 
Novara, 1° febbraio 1874, 
Ti Prefetto 

Firmato Sorlalo. 
Par. copia souform 
Biella, 6 fabbralo 1674 
11 Segretario dalla Sotto-Pretattura 
dn el 











[366 CITAZIONE 
‘a senso dell'art. 141 cod. pr. cio. 
(Goa atto dell'usciore Bergami 
Luigi 2 febbraio 18 
Mari 
‘mielliata ja ‘Torino, 
deoza, dimora e di 
‘a comparire ‘davanti il tribana 
‘lvila di Toriao, alle. ore ‘8 nati 
tndridiano di martedì 24 febbraio 
1594; @ nella enusa in appello ver- 
tante fra Gonella, Giuseppina. co 
tro Bona Secondo, per! l'aggiadiea: 
Hlona di gn quadro pignoralo oo 
Yorbalo ©) dicembre. 1879. 
Peretti sost. Ferrero p. a, 





















0 | Gattara la 













di Carlo Tonimone gi Vamehiere, 
domiciliato in Eorino. 

Ii ipibinale di commercio di Te: 
rino con seticenza delli 6 corrente 
est, ha detormtanto cp ca, 
astLslono det pagumenti al prosio 
‘di agosto 1573. , L 


Torinu, 8 febbraio 1874. 
Ax. Massarola vicesane. 














ESTRATTO DI DECRETO 
Si deluce ‘a pubblica notizia, a 
grato ge lt di col 
lat SUdSIE leggo sulle ‘apro: 
peroni al'ustea ee 
tit, ugo 1865, ce 
rimetto. lla (0 
















Ftemparesia di vani ieri, 
arie fa altro Gioganai di. Santi, 





"| tti lo territorio. di Carisio, [n rue 


Tativo decreto smpinments descrito 
di on 
regione Ca 
55 di mappa, di occupa 
pagentemento per metri 
3.1I, pal preso, di L: 403 
a dn alto capo cell summa 
ione 0 numeri di mappa da 
Loparaî sioo al Sun [Martina 1874 
perla nupordiio di metei quadro 
Fiom. 8920, C0, pel quale ‘6 calco: 
Tata. l'Indecnità di Lo 842.60, ed 




































Sao fn o altro capo pelli at 
aa località per l'oc ni desti 
ftt alla teibrina sunto: 

dr, tutto 








‘ome appare dulla perizia Salina, 
[e dal desreto del. prefetto di No: 
Vara 26, gonoaio 15" 
geonaio 1874, 
Maico p. e. 











AGOETTAZIONE D'EREDITÀ 


Con atto 22 fennalo 1674,; rice- 
quio. 





i cancelliere della. pretur 
ascritto 
omo Bd ANY 













eni al primo = Gan 
Iéd il secondo jo “Alba ssundri 
gioni 





“del fa loro 210 ca- 
Loolto cavallera dot Filippo Prato, 
dlimenna con testamanto. olograto 
29 fabbeato, 1814, conseguato i do. 
dal Gatti di, Nomra It,9 detto 
these; qui regiatrato il 19° sto 
tesa con Le 10/0 80, puramente e 
nefoplicemente sotto la. condizione 
pressa dal testatore pel citato di 
IL testamento; ‘eo di iberar 
‘dome. difati. liberano. ll signor 
Giuseppa ed Emilia ceaigi Fic 
ali da ogoi obbligazione. © dali 
hd l'ino*o altra nbbino rd 
Vere o postano avere verso la sud 
detta eredità del Getto (a camoneo 
Prato anche mella di 1ui qualità di 

dal fu suo fratello. Pietro 


























4 febbraio 1874, 
Not. Mauro cano. 





NOTIRICANZA DI SENTENZA 
senso dell'art; 441 cod. pri cio, 


L'usclore del \ribunato, civile di 
Torino, Federico Giriodi ; special 
menta deputato, alla richieata della 





| Giuseppina Boschetto. moglie. di 


‘Andrea Alasco, resideota A Vero: 
euto per doreto 11° geonaio 1578, 
la notificato con atto delli 97 score 
, A termini dell'art; 14l 
odice di progedura civile, al 
redatto Andrea Mosaso, già 
ento a Verolengo, ed cra di de: 
tiicilio; residentà © dimora ignoti; 
dal 


‘(rogintrata a debito 
sucéasaivo gennaio, sum. 5417, 



































1-15), colla quale 
‘Asdren'ionacs cind 
famento A 





Capitali complessive lire 


500, c- 
Gli intercanì dalla domsnda giudi= 





orlamiente esecutoria. 
Torino, 4 febbraio 1 
[332 itumiano cost. Rumiako p, e: 











300. INSTANZA. 
peri nomina di perito, 
La signora Marietta Fora 
stità ‘od ‘autoristata dal” pro 
Marito sigoor Luigi Forio di 
teo (iviora d'Orta Novarese); 
10, 17, #0, £8 
[8 24 dicembre ultimo scorso, fatti 
allì Achille, Aboibul 
giatnde, Fi 






















iguate. mani 
‘ed essendo i 


n 
Kflca, che ha fatto l 





tanza presso 








U aignor previdenta del tribunale 
vara per la ncenisa di perito. 
perché proceda alla stima degli 










Habili: che insong il credito 
È 





Beat atesti po 
Bugnta sono ampismento 
rocedere ih Date n. presso 
dî perista ala loto. subintazione: 
Novara, 1° febbraio 1874, 
Rivaroli pe, 








‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 

aro g Catrio frntllo e so 
fa Vico, moglie que 

ne Sartori, Dati è 

mago, baino. al 

libraio dichiarato 








doenicitiati in 
‘di ani correste 









ta 
edita loro pervesuta dal som 
Foro comune padco Nobili Vito, 
eano io ergo nl di 
vembre ABi8, “d 

‘Omegna, dalluffsio di protu 
adi fabbrnio ETA, 


s S Corrado cano; 


inato 
de 

















Toriso, Tip, C, Favale e 01 


